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DICE, 5. -^11 postale Nord' A-
m&riad.'é isirrivato iprovoniente da 
GeapVa ed ò partito per Iftf Piata. 
1/CALCUTTA, 5. — È arrivato iì 
vapore Livorno della Società RuTiat-
tìtìò ptoveniente dà G,arioya. 
;. tbNÌ)RA,9. — Xr̂ ^̂ 'w êi 'dice,,che 

Xa. Russia ^consanta alla coni^erenza a 
è'óndìaione ohe si escluda la Turchia: 
condizione si?ie qua non. . 

La Eu?ììia avrebbe promesso alla 
'Uuifaania l'ind.pendenza aséoltita* se 
permette 11 passaggio dolio truppe 
russe." , -•-
. BERL3K0, 0. " - In seguito alia 
irritazione della popolazione Mussul
mana a Salonicco che fa temere'nuovi 
eccessi specialmente durante le feste 
del Éairam la.corrazzata Fet^ertVo-
.Carlo ritornerà a Salonicco. .' 

.BELGRADO, 0. — Txhalak Antic 
•sVtfvànzò il 7 corrente'da: Tankova 
e,^HswÌa verso KuraohuAilj'e: o'ccup̂ ò 
Vuitl i villaggi nella 'vàlìata di Tò-
pU^za 6 ,prese posizione dinanzi a 
iCiirflchumlje sul territorio turco. . 
,-.-RIOJAISEIRO, 8". — È giunto il 
-vapore ifffl'Mce provètìiènte da Gtì|-
nov^ e Marsiglia : tiitto bene i 

^ìbordo., • 
' • — È ^giunta la rtilor Pisdhi. 
Tutto bene a bordo. 
: .REGGIO, 9. -^ZanardelU: A arri
vato. Splendide accoglienze, ' -
'':^ARIGI, 9. —Da informazioni po

sitive'risulta che nessuna m)ten;;à, 
fece finora la proposta fórTOo di| 
ùnà conferenza. ^w, i 
I Si attende la risposta dalla ^ Tur-1 

"chia, riguardo alf armistizio. J 
!;, igj.assicura che una,circpli^re,,der. 

govermu^e di OdésSa annunzia che 
liSìf si, accorderanno piìi congedi a 
militari per andare alj'i.esterp. 

M03TAR. 8.- — i' Montenegrini. 
ripresero lo ostilità facundo fuoco 

ginae«nt.5» 
,(. : , --JJ-- - - -i--•:•• _ìneasar!icom« 

posta di'JSlètìeitó/sieuò En(èrpsnMOtìiospazii|î (iràtlere.lEHtÌno. 
•Ayt|pt>IÌ'̂ c6mUìihiitr..;e(Ue»riiii Wìiiliiifl». 
Non si iKa «onUt tlegU «lU^U au<;iihii|i, e ai reppingoriu le lettere uoiÉ 

^ ^ . i I 

mceting^^^^à^i [S. Giacomo.,'a Loftdjptìĵ , 
presìetiuto 4* Mr. Staosfeld. i, ,,̂  

Peu-Croké Lodge, ottobre, 5 1876. 

Io ho vicevuto la vi/atfa lettera 6 
V 

coTitro lé posìxiòin turche : a Saslap un biglietto d'ingresso par il méeT^ 
'à t ' ting degli operai da, tenersi il 0 ot-la truppe ottórnane risposero ali 

tacco, G l^mpadrouironsi delle trip-
c,eo di lìomatich a ;Bojftnobrdo dei 
, Montenegrini. 

Ieri la guarnigiono dì LjubigriÈ 
còlla popolazione respinse gì* insorti 
Ano nel Moutonegr^. 

RAGUSA, 3- —̂  La, notte .scorsa 
i MoiittìHf'grini, ricevuto un rinforzo» 
attaccarono Muktar o' lo costrinsero 
a rifuggiarsi Ano alle frontiere, -I 
Turchi ebbero 150 morti- l Montar 
uegrini ebbero IIB fra morti e feriti; 
1 combattenti trovansi ora in pre-
Bcnpta uno dell'altro sopra una li
nea dì dieci chnonietri. 

Diètro domaiida di Muktar parti
rono da.Trebigne 150,uomini e ca
valli con muni^iioni- Pekopaulovic e 
Ducovic operano per prendere RÌuktar 
di fianco- / ' ' 

:MADRID, 8 / ~ È ementita' là dì. 
raissiono di Jovellap da -capitano ge
nerale di Cuba. . 

: fi n L̂ " r i I -
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DIARIO POLITIGÒ: 
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ir 

; Per dimostrare quanto vi sia di 
fantasmagorico e di teatrale nell'agì-
tàiiiòtié mariiféstàtisi uìtiràaniffnte, ;n 
Ijighiltdrra coi m^^imgs a favore dei 
cristiani d' Onente^ve^contro le^bar-
barie dei turchi, crediamo bene ri-
"pdHarò • anche noi la' lettera colla 
quale il conte Russellj antico cam
pione della parto liberale inglese; 
rispose all'invito di assistere al 

^ j 
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: ;1 Yambo ernsi allontanato di pochi passi, 
e conservando sempre nel volto l'esprea 
sìoDÒ di quei sentimenti che lo avevKno 
spinto all'atto superbo, non sa piava tor ; 
cere dalla figlia del signor Warion uhoi 
sguardo nel qualo si sarebbe dotto che 
tutta la SHa'anima stava raccolta. •' 
'Dinanzi all'ostinazione dello schiavo 
Vaninka provava confusione, imb^mzo 
quasi spavento, ed un leggiero rossore 

•lî :;cp!or.jtya le tempia, , ; . ' , ' . . . . . ' 
wjQopOtaieum, ì^ianti di silenzio, Tho 
mas Warton volse a Yambo uno sguardo' 
di> profondo : disprezzo e di roinacoin,! 
quindi rimontò a cavallo. .y.->i\,y\ 
• AHora un tremito convulso-ogitò le 
labbra dello schiavo ;̂  'comprendevnsi| 
che* più dell'iiisultó'^ ricevuto, p'ù del 

"pèrJóolo trascorso é più della morte' 
medesima, era dolente dell'occhiato, su i 
p^rb^^^^)^^ il signor W-trton gli aveva 

J^ncjfìftf'ito scudiscio avev^ battuto la 
-««9 giwBqiQ, il piorabP gli a?fr̂ ^b9,pP9z 
,Mta>vi|iso«anio ,0 . lacraip |il .petto,-[^3: 
quel dispregio gli cadeva ;sult'anima 

tiJome goccia di lava. apdsptfl,.!rivpiiaya' 
lutto il suo essere, gli rismmenlava in ' 

,'fln9:Ia?8ua'corfd)7,iono dì schiavo. . v ; 
•oiAvrebbe forse risposto jallapamenfB; 
avrebbe respinto quella noncur^nzu cbe( 

poteà sembrare clemenza e invocato anzi] 
là̂  punizione per .poter ijiosirare all'or ! 
goglioso signore di Fyijemantle oome 
qn. gorno un iiegro Siippia acpporUiroi 
il dolore ; n,a in quei momento gli parve, 
è forse era, così, che Vantiika Joguar 1 
:dtisse quasi con do!ce:'.za,lo suppliijasse; 
come 8'implora un noma libero^ i 

Bfslò quello egiiardo a placare loj 
sdegno feroce di Yambo, a quietare 
l'orrenda tempèsta che gli ruggiva nollui 
mente e nel cuore. ^ 
• Uh sorriso mestissimo'dcli'iicnesi syi, 
suo volto; 8(1'â YYBpzò verso Vaninki, 
senz* tener copto della, presen^a^d.^ll 
signor Thomas Wiirton jl quale rima j 

ioeva .sèmpre immerso nei suoi pensier!,| 
e piegando il ginocchio dinanzi aHajfaR.i 
cìulla, baciò il lembo della veste, dicendo 
cori strana emozione; . t. , : , 

— Fiiccia il buon Diochemìiiì^bbiiatei 
bisogno dì nip, ma se un giorno sor ; 
gesse in coi ij sàiiguB di questo povpro! 
schiayo potesse risparrpjaryì una lagri
ma, oh, allora, ricordatevi chMo.lover 
'serò tutto per: voi. . . : >o Ì i 

Thomaa Warton, sempre rivòlto'^ a; 
Si'iia, sempre immerso in quell'idea 
misteriosa che lo aveva disarmato,:non. 
feceatlepzione alle parole di Yambó.' ! 

— E che cosa potresti fu re per me? 
— .rispose Variinka, quasi dimenticai 
del proprio orgoglio. ) 

— Chi sai - mormorò Yanino. 
Quindifét'én'dérido là ^nianb verso l'o-

riente: " , , j 
" — Credete voi, — soggiunse — che: 
la luce non debba mai sorgere per noi? 
Creilote forse che spi patibola», ili fJohn; 
Brown sia stata uccisa anctie iHjdeaV 
Guirdate, guariate!.... Quelle nuvole 

.,C ê si accayfilcano ^onp .l'ira;* ][ÌìjDio^ 
che si adden sa \ attendete uDb istante 
^vedrete la (olgore guizzarvi. •; 

Mentre Yambo parlava così> la bellt^ 

bre ralle 8 pomeridiane, ma io ini 
sento affatto* iftcapace di'-" àOgtei^erò 
il caldo e la pressa, lo, strò'pitò e il 
tumulto d* un meeting pubblico che 
deve cominciare alle S pemerìdiau^, 
Io desidero.di vedere adottati-nel-
r Oriente più i-precetti "cristilìiìi; che 
la fede erist ica. '^l i^ uominì''ài ^0 -
yrebbro amare HcambievolmeBte, e 
non usare ^atroci crudeltà n^ prò 
né' contro il governo turco. 

La glterra di Cri in ea fu una giiei*' 
ra, non dì difesa della Turchia, ma 
in opposizione ai disegni della Ras-
sia. Egli è ben !noto : cHe r i m -
peratore di Russia sì oppone alla li-, 
bertà'oivile ereligiosa. Io non posso 
desiderare di veder la Russia à '̂c/apoj 
del'''^ov,erno della Turchia, nè'.'far'òi 
alcuna cpsa per prorauqyere'^uniale! 
oggetto. Sa vi dev'essere un cam-' 
.biamerito in-Tui^chia, io'desidero dì^ 
vedere affidato iti pÒp'oTo della Tur-I 
cl"a »^.Éf9Yerno; del 9U0jp^;^?|,:;éi 
adottata da esso la.mas^im^ «.^sRit^i 
e giustizia* cioè. <diro la verità'ej 
fap, giustiziai \ 

Vostro-fedelissimo servo I 
, . .RUSSELL^ 

:Mf^, ì. A. GilQS,, 
Tutte lo aiiprenflionl che nei'giorhij 

scorsi aveand trovato argonie«^ò''^ij 
soBta per lo spirito , conciliativo.,dar 
quale parvero un istante animate lei 
potenze, compresa la Russia, si sono 
•nuovameate ridestate in tutta la loro 

intonai^ll^i^ le notizio che giungonef-
dal teatro della guerra, 'e par quello 
non,meno a,l]arraantì ricoyute ulti
mamente alle ambasciate dì Roma. , 

Sagli ^armamenti deltó^Rassia noq 
si la più alcun mistero, «• i vantati 
sentimenti pacifici rfòllo ^Czar noli 
sono che il vélo^ cor quale si cérca 
di,;.99j>tire un, vasto disogiio, i cui 
priipi-eff.tti; /dovrebbero piomfc^re 
sul!" Europa, come , un-zcolpo- dìiiful-

r 

mine, yorremmo ingannarci» ma te-
nùanio dì andare incontro ad un' e-
poca as^a' triste, ./ . 

1 H -

• T J , 

- ^ I 

...Olì.' viltimi dispacci.da Londra e 
da Belgrado sono allarmantissimi. Il 
consenso delia Russia alla conferenza 
purcbè ne siàesolùsa là Turchia è 
un amaro aarrtjasmp,, spiegato anche' 
troppo dall'altra, notizia che la Russia 
rispetterà; riindipendenza della Ru-
meniài purché questa consenta al 
^pR3sa|giò delle trùifpr'rUÉSe-sul suo' 
territorio.' 
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Vaninka provava una specie: dì. minate . 
•rìoso terróre Le sembrava veramente' 
'Che lo Ecbìavo dovesse esser profeta,j 
"é volgeva Io sguardo da quella partej 
feY^mbp le aveva >^^^ .;;^;; ^ 

; ; 3trapp;:f^Qmeno V-J^cì^^ j 
pido e puro ^yi^rcbè, yanicka iî sî ^ 
al padre aveva lasciato la difnora dij 

,Freemaiitlt^, .siira,,di un iraitb imbru \ 
nìto, e grossi nuvoloni annpnziavanui 

la lempUia. Spessi lampi Sanguigni no 
laceravanò-tìr^qùar'd) In qtiàòdò'l^ gra-
.iwfigjl?-^.fl,«9!l^ speliamolo: fin;?en|ì-j 
méQt'o riiardefiiiìlo si irnpadrorjì d̂ il*a ; 
binjp^[^jj,yanlnka e quasi ebj)a paura.^ , 

, . -^,,La luce, djce§t^? ™ escj^pi^ iaj 
fanciulla,; = ?: , . , , . ..>r ; j 

j -̂ " La giustizia ^i.-T- rispòso YiamboJ 
E dopo aver pronunwflie queste pùj 

ro!e;"lD stbiavo si 'allontanò rapida-
mehtel ' - = ' '^ 

UNA DIOHIARAZIONE 
-̂ Ci'oàmmò'difaro cosa grata ài mólti 
amici del commendatore Ltìngana, ri
producendo anche noi dalla Gazzetta 

.di rormo questa.8ua letterftv:Oomo; 
a "Venezia/ìL Siéna/in' Ancóna, a 
PaletmOj anche a Torino egli ha là-; 
scialo care memòrie e Vìvo desiderio. 
Ora il Ministero;Tìparatord%^^ 

'traslocato dà consigliere delegato dì 
Torino a consigliere delegato in A-
vèHitìòIl' l-\'- P ' J . o -

V.^,<cAccònaentà òhe le dichiari' iiotil 
esser vero quanto Venne asserito, 

di'ieri Taltro del, suo pregevole pe-! 
j|b^iÈprpWe ( i p ' l ó abbia inViràto;Ìli 
Sindaco di RivaCQip-Canaves^ a ve-

"liire dà meV îJliè iMi^bia veiiuto nel 
i • • J f 

H f 

ti 

r" ? 

Vanirka .^tetl^'^ uif ^1s^à^e(;'il}e^M 
quindi pai-ve che uno slancio rm^vp, 
j^ponloneo,. ^i,|i|:(na,fede che le ddrm'fva 
quietai, nel ,g«ore,. si .riavegUasso dij 

isbalzo, -,':• - •,,.,.,:,,. ,,, , ,,, . .i.;. . 
-u M Padre mio I ^•-diflae rivol^énaoBjj 
al signor Thomas Warton, e-indjrizzanJ 
• dogh' la pai-ola in > ìwgm francése.'*,#-j 
esaudite una mia pregl^iera t...^lì(pr]ma 

•^ Una pregh-era? — f^f^omoiò i\ 
aignbf \?arÌo,h fìssabdo 'là' flgiìuola co; 
me 96 ave3s.̂ ,iVCiluio peqeir'aj;e qél suî  
p̂ensierOĵ ^Tr: P^^b.; .. ;, :;:;:,,., '.^.^.-^.^ ' 

:<l -TiMitctimptaceretelu • , .ir/ob 

«'^Nou punite quel povero-scbiavoi 
'•'n -*'; Lo ho'• forse «éèteo aVendòtìél il 
;dirittòi¥ '̂—' riiepose cubamente ' TboniW 
Warton " •'•••"••'^' '''••'• ••• •> '.I.U'UUI'JIJIJJ-.Ì. ; 

• ' I\'L '-• 4 ' 'ì-'L*--'-' --'Jist'Mli Mir-ìin \ 

— Oii, no,, foste buopo, generoso,,npq 
siatelo Qno alla fiiifj.^ già lauto infelice, 

Vaninka, così parlando, volgeva 

syo padt-e uno sguardo,'*ammu]iatoreej 
^non dubiiava pìi'che il piantar non 
dovesse, esaudirla.. „ . 
„ l̂ ,a: su^ p^^re,,^t|ggljigeando allepup4 

plicazioiii. ^i, Vanicka, liiiiit033V:aidirio :. 

V: aiiQrnando'a Freeraanlle, T- dopo'la; 
scena che abbiamo descritta, Thooias 
è: Vanif ka' non avevano scambiato ûna' 
solaparola.' • ••'•• '••- i 
- 'La fanciulla non osava più interrogare 

"stjfò.'jl̂ acli'e, mòrn^òHrgli anche una fola| 
,ltarol^,che^poi,e^é;,(?|l|j^||re, la temjipj 
sta che iniperyersaya terribile nel suo 
spirito. 

Àiìtmn iYer,9-,Qt̂ 9, dinanzi alle parold 
.gy^plichtjyfti^^i.^ai.da, er^^senibrato unj 
distante.jjhavl'Irà iHi* Thomas sì fosse 
calmatff, ,éi doveva ^essere certamente, 
còsi, imperciocché (totendolo uccidere^ 
Ifhioto coiìie era,'piireavea'fatto grà ,̂ 

'zjia, in qòel momento allo schiavo ribelle. 
' M a ben ctirioscendo il .caraUere di 

. Tliopjas e le sue teorie s^ìFu^Bì^ienza 
passiva dei Rpv^ f̂l.î pgrijirfèra ìmpòssi-

Jjile.iSMppPFffiI-iépi qgcll'uomQ ,BPle?8^ 
perdonare, dimenticare che perun istaate 
b piede •di-'iYambo si, èra posftto sul 
'éUo petto, che infine un uomo di colore^ 
^dtì'servòV'Ill aveva fatto dono della 
v i t a . •" ^ ; , • 

'" 'El'oc^liio^-^cipgtanie di, T i i ^ a / i a 

faii|i08p,,;Ìi|fìfl6.Jl .tremito „dÌ:^.yittaM 
pergoua^.beu^diP&tivanQjeo^e ssiiebbe 
stila'! follia, intercedere, supplicare il 
'perdoiib''-'àfer'colp6vole.' ' <• ^' >- ^ 
•*' Vaninka era commossa, spaveotatai \ 

Lo spettacolo dell'ii^à, dell'odio, noq 
>W^^3, 'Sp^mi^^é con tanta p̂ òtenza 
'di espressione e in tuita'qutUa ferocia 

,,s Allpr.che glilnserei^fr^enaantle, Tho
mas balzò dì ŝ yia,> ê̂ ^̂ ii;;9.. penî menò 
rivolgere una parola a sua figlia, si rin] 

titìfiò ufficio dò^o gli art^esti ogei^iì 
in questi ultimi giorni ih qliel paese, 
e per iconseguenza non è'Vero eh' Ìo 
ràbbia radarguUo'e messo alla porta. 
Questa'^adunque nòii piiò^ essere là 
causa del mio trasloco. '"'• 

> 

«E giacché, contrarianiérite almio 
modo di pensare»' ho. preso in mano 
la^-pennà per disdirla malevoli accusa, 
mi lasci raanifeataifè che io sono ve
nuto, or ;?onpf,tre-mesi, A^Mo, dilet
tissima Palornjo in questa- residenza 
dssideratissima, nella lusinga d'avér 
lUn po;,flÌ.fippSO, ,n?a trovai invece 
opntrarietà^e triboli preparati ancor 
prima del mio ,^rpìyo* ^ . 
.. «Esiliato, io vissi qui, - ignorato, 
alcuni anni, dedicandomi aimìei pre-; 
diletti studi tìtorici-o statistici, al i 
cupi dei. quali furono pubblicati per 
desiderio del Comitato, politico-.v.e>' 
peto /prfisiàdutù dall' onorovolissirtìo ; 
conìmendatoro Ticchio e di altri per
sonaggi. -, : 
... « Lfi' quali cose dico non tanto per, 

farmi un po'più conoscere da quelli^ 
che credettero òticuparai di me, ma 
principalmente per dimostrare l'iitì-i 
mensb affetto che porto a qUeatà^ 
grande città, che T affetto, secondo 
quanto io sento, corrisponda alle ri-; 
membranze ed ai degiderìi che lo 
tengono vivo e gaglijirda o Vat-tuti-
scono. ..-. ; 

«Nei due n^esi, appena, che pas
sai .qui (fui,assente ,circa uu mese! 
jieij am ariosi ma sviéntùra domestica 
e per sofTorenzo fisiche) mi tenni lon-; 
tànó'da ogpi corsorzìo, tutto dedito' 
^LUO faccende d'uffizip, ^el tratt^,-^ 
rfteìitò delle quali, essendomi com
portato secondo le avute istruzioni,! 
ed avendo conseguito il'g^andisaimo 

'conforto della più comfileta, approya-
"zióne'dell' illii'stri^.niìp capo, nónspe'tta 
ad' altri ràaoVermi censura. 

.. ' « Mi duole di essere stato tol^o d,a| 
quella, paOjUjrita nella quale mi sono; 
sempre studiato di passare, quasi inps-j 
servato agli altri, la,'.vitale^i esser 
stato costretto ad escire, ,da quelli^ 

,:XÌI^Sfte?za che fu cns t^^ , mia r^^ 
^ * * , - - . . • . ' ' ' ' ' • ' < - ' . • . 1 ^ ' . 

,, «Laringrazio anticipatamentedelì^ 
pubblicazione.^cbe darà.alla presento 
^i.raó/le dichiaro , :. , ., 

«! Obblig. servo 
«A. LoNGÀNA.». '• 

'V-^ A questa lettera facciamo sé-
^itiroMé^^aVòle che''sul trasloco del 
cùv, Longàna ad Avellino scrisse un 
corHspóndente romano alla Gazzetta 
delta Germania del Nord, Ideila 
quale: abbiamo portato l'altro giorno 
un giudizio sul deplorevole contégno 
dell'attualo ministero italiano. 

L'accféditatiasimo giornale scrìve;: 
«II eaf. Longana, uiio dei piti ih-

telli^énti e ragguardevoli impiegati 
amministrativi d'Italia, il quale nei 
momenti più difficili si mostrò una 
vera perla ger-la sua. abilità e-per 
la coscienza del suo dovere, guada
gnandosi la,stima e le simpatio ge
neralizie là cui carriera ai può.dira 
che fu una serie nou-interrotta di 
onorifiche distinzioni, da Palermo, 
ove rese importanti seryigi, venne 
mandato a Torino, e di qui senza 
alcun, motivo .ad.AveUipo, .una^oittà 
di provincia affatto priva d'impor
tanza, e r tutto ,ciò pei;chè .lì; cav, 
Longana ha la grave colpa di essapo 
stato già capo,,di gabia^to del mj-
pistroLanza. Sarebbe poco stimms-
tizzare questo traslocp.,iCOl|?i- paròla 
^.«.indegnità; » di questi casi avven
nero a; centinaia sotto il felice. go~ 

:;«^J:|ICI £|î l ministero Deprctia-Nicotera, 
né in talo riguardo certamente piag
gio ,;^ot6v^| andare sotto i famosi go
verni del terrore di Robespierre, 
Marat .e consòrti.. Vere nullità e c^-

_,tiUnarie ósistenzé/'d'ogm .risma ia 
•faniiq : da ^ padroni,' dispongono' deija 
sorti "di.^brtivi impiegati ed' hanrio 
ibero campo a sfogare le loro pî s-

sioni e vendette personali- » ' 
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thiùso nèl'sijo'gabibéHdV ' , \ " 
"̂  Vanii k.1 avrtbhe ben voluto seguirlo; 

'.dirgli una parola, ma non neehbe.t'ar; 
dir6,qìri|i''033i nell'appartamento che silo' 
padre le.aveva destinato, io preda a 
ben tristi pensieri che !e si eiToliavano 

'còrifusi nella mente, ed a sentimerìii 
ch'essa medesima'non avrebbe saputo 
con chiiiVezzà distinguere e definire. 

"'''Thomas si ^'eltò ritìi suo, seggiolóne 
abbuq '̂ouò il capo fra le mani ^ stette 

:)^tememe pensoso. '.. ,.",.,' , „"•.;;,."., [ 
. / j l dimestici, abituati a leggere nel 
gup volto, avevano compreso che qnal 
che cosa di ben grave doveva essere 

'^accaduto, si interrogavano in silenzlb, 
<>eercavanotìi;indovipjire quale, fioièsse 

essere il motivo di quello strano 'éìih^ 
•'gìanìentó, imperciocché il. loro padrone 
uscendo, ^ accQmjiagnato 'da sua figlia, 
erasi incstrato pn-prio di ottimo umqre, 

'Sf̂ i nes3ubó;^avrebbe cerUpiente, osato 
piiXÌW^Mi 11» .pprtaidelk;stanza dove 
^r.ovavosi/riiomas. ..-..,.•;.. .•: .- •• 

lì suono del campanello H seosse,ani 
zi ìi impaurì, perchè ben sì accorgevano 
dal rtiodo di quella chiamata, che, la 

•tempesta alava per scoppiare, ' • 
Tamas, il "oamèrrere^ particolare di 

ttiomas' V^arton, accòfàe^ | 
; '—•' Chiamatemi llii'nriótt,— griclò il 

'ipadrobe;' E Iq'aùà voce, pi'tìnup;?ì̂ ,ndo 
Wo^te' p̂ arplò,̂  eri convulsa,̂  tìiinapciòsa. 

jj,'-; UH^ijifii'tè'dópp Heurioit trovavasi'al 
^pspeilQ Jp l .signornfjiii^reemantle, 
„;,.-T; AbJudQteqitolia porta ed avan-
zat^ rh disse'Thomas Warton. ] 

HèorloU ubbidì in silenzio. 
^•;yoi siete''il 'soprintendente dell^ 

piantaglOìU è VÓI dovete conoscere uno 
:ad>po''tUUiVmÌeiMiavj, , ,, ; 
:., ^^j^jiplt clMnò'^èàt}p;^n ségiiò affî t̂  

i . ^ Sia bene, — soggiv^n^e Thomas. 
- - VpgUo che Yambo ' sia arrestalo f 
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tradotto,al mio cospetto. 
, — È una pun'zione?-. mor.norò H.n-

•rìott; ;• ':. ' • " '̂ " 
— E uaa espcimoiie- . ;̂ 

.' — A rnorlel.. ' 
. -^^A tìjòrté. . . 
; - vol'siete il padronel « diSiO Req-

^rìott indiinandosi. : . . , ,̂ ^^ 
-r m questo moniento sono anche la 

.Cii> deUp Thpaìas^,\yai*lon; àlzòssi, 3i 
:ivvlGinò ad una scansìa e pre3e un vb-
lume. 

T 

\-T Sjpete voi ci:(e cosi siat.. —-diase 
ai soijrintendente, slenc-mdo verso di 
tu^ilJibro ohe tenevA fra !e mani. 
' -i-È il * Codice nero deli'Alabama ̂ » 

è la leffge degli schiavi. 
— Sia bèfìèi.e Questa legge mi dà il 

diritto di vita e di morte sul miserabile 
elle ha o âto alzare la mano sopra di me. 

'p'Yambo L . -^ esclama 
indigp^sioue g^tóàhvigU^ : ' , , 

Quest'ultimo sentimenlo (rHenrìott 
vòlevV dir^ che beo conoscendo il ca* 
^faii^re ,di,,Thpmas,;^ji|*toi>,pó^ 
proprio compreadore come al delitto 
non avesse tenuto dietro la punizione. 
youjê  Ujiegrioro non ay^sse^^MP B̂ «onta 
giu3Uz,ìa del colpevole. ' : •-A 
'-'": Thomas Warton lo còmpro3B- . : 

" Non volli ucciderlo — rispose cu 
pament^ -^ m"a figlia era iàl |Mi seal 
sentimenlo paterno ha potuto tràit^snere 
la,mia mattò, la legge deve uvtre il 
3119 corso, E h legge è qui." 
jf JS Vosi dTcentibj Thomas Warton b^t-
leva col pugno stretto sul codice, fat̂ jile 
sanxk]E(ato dal governo in, favore dei 
.padroni ed in odo ogli schiavi, 

i II Codice nero deirÀlibàmaj.» — nio-
numenio dMfifj;mÌ;j che,pochi anni più 
tardi Àbramo Lincoln dovevi lacerare 
l̂ b̂̂ ^̂  satìgué^èjji unti sa 
loflnzi *- conteneva le dfàyp3iiiÌQm peî a i 
che ai applicavano î poveri neri, allor
ché il padrone U denunziava colpevoli. 

{Continua) 
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Ecco le gravi 
cui la Gazzetta 

giuste p%ole, c^n 
Venesid h can-

no del ridicolo tentativo dèi :ffiini-
8tero d'impedire la riflìaziono di Min-
ghetti, Maurogonato e Luzzatti: 

Ci rincresce dì doverincomìuciartì 
la campagna elettorale con una no
tìzia, che fa motto poco onore, ntìn-
chè al buon-senso, al patriotìsmo 
stesso dal Ministero. 

Inflitti, la parola d'ordine data ai 
Prefotti ed ai numerosi agiìnti elet
torali ministeriali quanto alle ele
zioni del Veneto sarebbe quella di 
convergere ogni sforzo ed adoperare 
la maasiraa attività, ..fEìnchè rìrnan 
gano esclusi dal Parlamento Min-
gbetti, Maurogonato e Luzzatti. Se 
si potranno eàcludere anche altri ga
lantuomini e valontuoniini del Ve
neto, "'tanto meglio, ma il porro 
umtrn è- rescl,usiono di questi tre 
Inminarr 00» solo doUa Deputazione 
veneta, nia del TParlammito iiìt^ò-

Un simile fatto, cbo positivaniè'hti!) 
ci constà,:ba8ta annunziarlo, perchè 
abbia la riprovazione generale, giac
ché un senso f(i oneaU f;olitica ìm.-

one che, innanzi ad uomini che 
anno Vesd tanti, servigli aJla patria 

e che. sono in grado di veramente 
illuminare iil Parlamento colla indi
scutibile copia di dottrina, di espe
rienza, e r ingegno onde sono forniti, 
abbiano 8 tacere le gare di partito. 

Ma gli uòmini più competenti in 
^materia di finanza, di ammiuiatra-
zione e di economia pubblica sono 
appunto quelli, dei quali l'attuale 
Ministero può temere la presenza e 
la controlleria nel niiovo parlamento 
e dei quali vuole quindi l'esclusidnè. 

Cpnxiò egli è bello e giudicato. 
Nella nostra- Provincia de mene 

tendono eaciusivamtìiite a combatte
re il Maurogonato, e gli 'atti, d'in 
limidazione tlnora esperiti, partico
larmente nèLDistretto di Bolo, han
no fallito contro il provato patrio-

itismo di quei Sindaci e di influenti 
e'ettori. ••'••• "̂  >' -•' 

- Ma, per fortuna, oltre ar 'pat r ip-
fcismo, qui o'è di mBZio ancha^il 
buon senso, e questo non permétterà-
mai nei Veneto che Collegi; i quali; 
hanno l'Onora d'essere rappreseHtìiti' 

-al Parlamento da uoinini di celebrità, 
europea, come il Mingfiotti, il Luz-: 

"zati ed il Maurogonato; diano loro, 
il calcio dell'asino p^r servire agli 
scopi d'uri ministro, d'un prefetto 
qualunque. 

'\ Ad'ògbi. modo, sarà" bene èssere 
'dappertutto asfjai .vigilanti, perchè 
' le sediizìoni sori niòlte, le intimila-: 
zioni potenti, e la debolezza uraana^ 
dappertutto possibile. Sì vigili 'e si 

'operi al presente, e di tutto si tenga 
contri per l'avvenire. 

^•-^ Leggesi nella Ragione'-
« Le peraoHB dellfì quali i Prefetti 

ai servirono maggiormente m pas
sato, nelle campagne elettorali con
tro \ caTi(li«lati deli" antica Opposizio
ne, sono i provveditori agli studii, i 

: *I provYtìditòri.agli studi^perrà-
gìone del loro ufficio devono'Visitar^ 
epeflso i più importanti Co!5^uni della 
Provincia e meglio à\ qnulunqiio al
tro impiegato governativo sono in 

-^grado.di far dappertutto delle rela
zioni personali; - i, 

^ « I provveditori'agli studi sopra-
inttindono agli ispettori e ai delegati 

/.'scolastici, i quali vitiitano spesso 
'tutti ì Comuni del mandaménto'do-
ve risi»^dono; 
'̂ *1 provveditori agii studi nel Ca-

• poltìfigo delia; Provincia'hanno alla 
lOi'Q- dipandtìn^a Iniraodiata tutto il 

^personale insegnautO' delle scuole 
secondarie; •.. .̂  • ;: . ,,. i • ; Ì 

\ A.<iJ.:pi;pyveditorì agli studi oserci-
. tanb non poca inflw^nì̂ a sui municipi 
'dejUfl-Provincie, coroe quelli cho.di-

, spnngpnq ; dei sussidi pa^.,I istfazionei 
"eìtìmentare e propongono'al Mini-̂  
sttìvo i CortìM^^i^^^todlarSi; 

« I. prf>vveditorj agli studi, insom-; 
'ma, tìembrauo creati apposta per riu^ 
fitìirtì ì più perfetti agenti elettorali. 

' * t* cuor, Ceppino, il quale ai 
' trova da tanti, anni in mezzo àlk 

cose delia pubblica istruzione, lo s^ 
megiio di qualùnque altro, onde mì 
si Sictì che "sia deciso a far un di-
scròto movìmentp nel personale dei 

• provveditori, ed an?i,jCÌ),e lo abbia 
gi^ preparato. . .[^ ; j .. ^ . / , 

't XJn npov^j^ento coflfiniU^, ed in 
proporzioni ^)\ìx Ifirghé — essendo, iì 
personale liiii'numeroso —̂  verrà ^ttf> 
fra' breve dall'oa£>r,'Mancini nellE* 

didati T!I qnalcbc chiesuola aperta^ 
mente confessa per repubblicana. 

Il p i^ . strano sì è ;ch6 Tattività 
dii^quegU agenti-é r^pj^aentaj^iì del 
Governo, si spieghi appunto iifeòertì 
collegi dove relezion%;4i cftiitlidati 
dell'opposizione, è assicurata» 

-^ilrVe^-----

KOTIZIE 
•^•iXt: ; ; £ ; 

amata vpùaofi^l&aQ^^&véPm^xA^M*^ 
ponova con improntvtuiune ^ Oftpi 
dì • trè.^p(|«nuni dì qtresto | t o r s t t ò 
u^Vi^nàaci su cui: repi^vtìotiys. 
it̂ llittì MllMntarease.r:!!! Itsr© e dat. 
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quori in sorto; è voce pubblica"d^e 
gli stessi ladri mirassero a ppietrare 
nella vicina òaasft. postale, ^ ja os-

^ . ^ • = . 
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ROMA, 8, — L*onor, guardasigilli 
con Buo decreto in data di fori, ha 
istituito presso il suo ministero Una 
Commissione coir incarico di studiare, 
insieme a lui, Id modificazioni ed i 
miglioramenti da introdursi nel pro
getto del Codice di comnierGÌo, ta-
hendo conto dì tutte le o^^sorvazioni 
Q pareri emessi sul medesimo e quindi 
di proporre il progetto definitivo, 

TORINO, 8. — A Torino vennero 
sottoposti alla firma del Re Hmolti 
decreti cha compleUno il moVrmtìnto 
deipersonalo nelle pubbliche araraini* 
atrazionìj principalmente in quelle 

•'X 

sondo bene assi 
rono riuscire. 

Kella ste8E|| notte, forse |U steŝ ì̂ 
individui. entr^ijno nella; óucìna 
dello stabilìmen|tì: Orologio 3opo dì 
aver aperta mocoSoioaraente la porta,-
Bi accon^maroiio diyOpuni comét? 
stibili per l ' importo^lì U 30 es
sendo stato .trasportato, ;1 | êffii. pri
ma gli oggetti dì valore. * ;• 

!NeÌ giorno apprestò un contadino 
si trovò m£^oc^to la sua carrtuoìa 
che gli 8 t é # i a d r i sì avranno'ser
vito per il trasporto del bottino. . 

23 settembre/Mentre il pizaìca-
gnolo Magello lasciava per un mo
mento il su^ negozio, venne deru
bato dì IJ> 15, Meno male che que
sta volta fu scoperto Vautore, 

30 settembre. Nella casa dell'af 
fittanziere Casotto Luigi venne a-
perta forzatamente la porta che motte 
n^Uà stalla degli animali bovini, ma 

^lico : bone mantotìer per ora i 
-^' 4 

Davvero che dopo fospenone p.,-
ticata aPiileste Ammmtstrazioni Gjo-
munali |»1 famoso CajràcioW„con«ì-
glìere dflPrefettura in- misOT^^e-
lettorale, uomo dalla parola meUìflua 
e scaltritamente adulatrìce, non ci 
saremm<) a|pettati tanti affronti alla 
pubblica coscienza. — I monarchici 
dell'oggi certi di aver cosi preparato 
il terreno al trionfo del loro pro
gramma credono in qi^esto modo di 
essere entrati nello gra/Jé dolla gran
de maggioranza •̂ ?di questi elettori. 
Stoltezza insigne I 

Il buon sen$o qui non segna,an
cora, ribassi tali su cui ì governanti 
odierni possano far buoni affari, ó 
ropinione pubblica sì accorda ogni 
di piti compatta sul nome dell'onor. 
Ghinadia. — Avvezza questa popò- . , , . ; » - ^' - ^ • 

de la giustizia, della finanza « dek azione a trattare.i.su0Ì,Bil.bMscì no-; i lad^i furono F^^ti in fuga prima 
l'istruzione pubblica.,, .fa ; • . . gozii traendp la,.bontà deTt^fovvedi- che potes^r^^^^^ 

mentr/alio sMnto%Ì ' Nella étéM notte y,nno pura vi. 
• •-t . : '̂»v iv'-T; , , ,_ Sitato-il,Vicino amttanziefa; Piovan 

Pietro. I ladri eotrarpfio nella stalla 
e condusserOufttpTi ,tipa. cavalla, la 
quale trovandosi ih mano a persone 
che nób conosceva, si pose à dare 
dei calci ili modo da liberarsi e ri" 
tornare nella atta stalla/' méntren' 
i^ede^imi si: posero in fuga in causa 
dì allarme- . ^ 

Dopo questi due tentativi nella, 
medeàlniii ri^5ttB'4àést\ ladri pótoroncj 
rubare a certo Bordin Angelo, unft 
cavalla eà una^^pecora, che erano 
b^ne Qttflioditfì.aflUa^ stalla. 

2 ottobre. Altro,furto di polli 
venne sofferto, da Garbo Angelo. 

Coirei periziò ne di fatti spertiamo 
che le' Autorità ai porranno d'ac
cordo per pensare alla'tanto giusta
mente ireclamatia stazione dei liR. 
carabinieri; 

i menù- daaiocratìc! tra i democratici 
ed i piìi moderati tra i moderati. 
S^arem^^ vedere, ^ . .,-, 

Restorebbeijò,!!' irmiegaH ; ma k 
tà non "^poteii i |(shé mi; mesclra'talora con \^hm 

•^ 

BOLOGNA 8. -^: Venerdì sera 
era di ritorno a Bologna, reduce da 
Berchtesga'den (Baviera)-S^ E. il ca-
valier Minglietti- : ' •'''--. 

CAGLIARI 5- — La Corte d'As^ 
sise di ' Cagliari'^ ha condannato a 
morto Vincenzo Conti i'tio dì assas
sinio di; no tal Proietti. 
' BELLUNO, G, — Mandano da Cor-

tina d'Ampezzo, 5, alia Provincia 
dv Bcllunx)^^ che ai è ivi òostituita 
definitivamente una Sezione del Club 
Alitino alemanno* la quale conta or
mai 28 membri. I principali promo
tori fuj^ono.i signori Antonio Alber, 
Enrico Gennari, Sindaco del paese 
e il. signor Luigi Costantini* 

Questa nuova società alpina acqui
sta maggior importanza per essere 
vicina allo sezioni del Club Alpino 
di Aufonxo, di Agordo e di TóL 
mezzo, per cui non v 'ha dubbio che 
si stabiliscano' dèi rapporti codiali 
tra qutìsÉe società Alpino allo d:copo 
dii incoraggiare e di favorire le vì
site.dei touristi a queste belle mon
tagne dolomitiche. 
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FRANCIA, 6. "^ I Dòbats hnnb 
osservare che il pubblico inglese che 
dapprima si era tanto commosso per 
le stragi di Bulgaria, ora a poco^ à | 
pì^cp-riprende il siingiie freddo bflLj 
tannico. Viene la reazione. E gli 
stèssi lord Russai, e Stradfdrd de: 
RedcIiSe dichiararono che TInghil
terra nòli "deve associarsi alla Russia 
per distruggere la Turchia, ' . , 

' GER&fAJNIA, 5 ; —.Annunciano 
da Baden-Baden in data del 4 otté-^ 
bro alla PoHlùche Correspondeni-
Sua maestà l'imperatore di ^^rmà-" 
mania e sua maestà l'irupai'atricei 
Augusta hanno airodierno banchetto', 
bevuto alla prosperità deirinripera-

'^tore d'Austria, ricorrendo il suo 
-wicmasttcoi'^' - [ 

— La Norddeui&che AUgemeine 
ZeiUtng pubblica un notevole arti-" 
colo sulle cose d'Oriente nei quale 
dimostra che la forza degli oventÌÈ 
s'impone al volere dèlie nazioni ê  
della diplomazìa e che è giuntò il̂  
momento di regolarti definitivamente 
le facc.eude orientali.in guisa da td-: 
gliere rorigiue oostanto di, torbidi e 
pericoli.per TEiiropa.. 

L'organo del principe BiMi^arck 
difende anche Ja Serbia ed il tìon-J 
tenegro contro le irose accuse, .in-̂ j 
degne di un ministro, come dice fâ  
Norddeutsche, lanciate dal signori 
Disraeli^icont-ro ì dàe principati.^La; 
Noràdeuische soijtiene che' tantoJa; 
Serbia che: il Monitenegrò si troVa-1 
vano da più.^iuni in una situazione' 
insostenibile e furono spìnti^ift campo] 
dalla furza delle 9Ìr99iitf4B20.v . : -
^, ConcIui^endQ il foglio,berlinese in-i 

^̂ yoca che t'Etirqpa fattela finalmente 
sentire la sua voce imperiosa per 
far cessare le ostata, ma nel tèmpoj 
stesso" provveda non soltanto tenendo 
conto del passato, ma bensì àsseàtantlo 
le cose in guisa da assiòurare Tav-: 
venire; : i ! \ 

e dàlia tranquilla discussìono è in-
getìliità' ^^ìIé;iF'lùpYórre dhè'ijui' 
gli anlmì'^siano': disposti a ricevere 
rimbeccata >n;punto 4 i 0le?ìoni po
litiche nelle a\ile i^inistoriaii. 
,. Qui le elezioni sono sempre state 
fat,te d'accordo fra \f^ parte piii eletta 
della cittadinanza e il grande co'r^o 
elettorale che nella saviezza ed one^ 
sta do' suoi Capi ha piena fiducia.Né 
sono fluffioientl lei intimidazioni go^ 
yernative o le ridicole Ìuaii|ghe a 
smuovere dagli ànim; dî  questi abì^ 
tanti la fedo inconcussa nei'prìncipiì 
governativi,moderati. — Qui non si 
trema a ripudiare pubblicamente 
qualunque mala influenza e non han
no nesbuna presa sugli aniipi, né le 
rapine, T^èi? colpi di testa degli o-
dierni amministratori. ' '- ' 

Il procedere dei cosi detto Comitato 
df salute pubblica che dalle aule pre-
fettiziè' emana ukase di traslochi e 
nomina,nuovi Sindaci,fche imbaraZ' 
z a n o l e amministrazioni, serve ad 
approfondare là ripugni^n^^^ verso: 
l'attualo indirizzo, e 1'àccorroriza " 
alle urne d'gU elettori mostrerà 
presto là gravità della protesta.; | 

Né il nome dell'avvi Â . \f^oÌff che' 
qui ^ làiiicajìoliiip auale candidata 
contrappor^ì%al^'om;rr Chìnaglia ŝ pf 
sM..a..;faxii.c.^ng.iar.^ ..,pA\̂ fejî 3Ìp,ii9 .di ^ 
,fede-politica alla grande maggioranza^ 
di, questi elettori»;! qualj. voglfonp 
conoscere da vicino i meriti o^iTap'! 
porti del loro rapp?g^e^ftt^Pte;a,L5,ftr-
lamento. -rr. Forse,d^i taluni jVî olsi ' 
che tìà^endo il WoliT §^ t̂ata=McriUp j 
a questo, corpo d'avvocati qualche* 
anno addietro, abbia qui lasciati Ì;Ì-
cordi di lui, --r ,,^l?,ò.,essere" che ib 
m'inganni, ma il'suò^ colore politico; 
ben conosciuto star^tera ^ s a i ad;in-

tanti usrfinot daU filino laBô â raan-^ 
dare alla Càvij^ra. ùow^ni 'provati 
nella fede più saUIa jalle nostre i^ti-i 
tUzioui politiche, libérali, od amici! 
del progresso ordinato. ! 

,, Ad-;pgfli>modo fino ad .qr^a,,gallai 
di positivo all'infuori di un certo la-i 
vorìo prodotto dairagitarsi di due o' 
tre Segretari comunali del Distretto,! 
i quali non goderidò jià fiducia né 
legittima ìnfluenzEi corcano nell'ap-) 
poggio degli attuali governanti quel-^ 
l'aiuto chf} loro negano i. rispettivi: 
Oonsigli comunali, , • ,- \ 
-' ^Quanltp prima vi parierò.^co deliei 
male arti usate da certi arruffoni, ' 
.^ottq.i^usbppgoj.^i, ^Iti fuuzioif^rj, inj 
,un Comune imaortante del Distretto 

volgimenti politici, nuovi danni- al-
tèràribderComiihe^ stesso. - F. 
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i^ .̂  u .„ /- , pdin&J ottobre 
,̂  Voli-te sentirne una?. Un vostro 
vìplnp,, il^fgnof Tf,xai;oni, un nome, 
nuovó^ dice la cofigorella Ragione^ 
avrebbe-'qualche velleità dì preien* 
tarsi candidato nel Collegio di San 
DanìeIe-Códi'aÌROiiBjlatfèQ(del Villa!ti 
Non inetto.questi -tre punti ammira
tivi per fargli la reclame. Però nem-
inénó a Godi'oipo e Sari Uauièle vo
gliono la repubblica, e riieno 1 re
pubblicani uomini 7iiiom. 

Tra i candidati di quel Collegio vi 
apn9^(se_mpxs:di ?iinistra)il dott. Al
fonso Cicoiii, Tavv. Paolo Billia, già 
fatto nomiuare dal Fasciottì in quel 
Collegio come candidato di dèstra. 
Qualcheduuo proporrebbe il Vare, 
che probabilmente sarà sbalestrato 
,da Venezia.., 

^ Se io fossi sinistro voterei, per que
st'ultimo,; cihè almóho'ìs' uiio^deì;v9' 
terani dltalia ed è statò sempre" della 
iflud ,o'pÌT\ioilej" Inìttessiro' caso, anche 
se fossi sinistro, non nominerei né il 
Tivaronì,nfen Billia. Il Billia dei resto 
aspira ad Udine, che merita dì avere 
un deputato plìv serio. Dacohò vi abito 
io ho impa,rato ad amrvre questa città, 
la quale iia una popolazione patrio-
tica, ma molto soda. Si fanno di- | 
versi nómi, per il ch^q che il' I3uc-{ 
cliià non possa più continuare nella 
carH^a inoliti ca à causa della salute^ 
Però quello ohe importa si è, che. 
gll-eléttorì sì mettano d'accordò,i 
Parlo, di quelli di destra; che i si
nistri credo preferiscano, al ;Jìillia, 
^emiìcratico, di circoj^tanza,, il .gari-
^^aldino. CeUa*,,J(Ia anch^qiiesti non 
trovei 

^ s maiiristraturà. 
Se fosse un giornale di Destra chQ 

scrivesse cosi, gli darebburo del ca* 
luuniutorol 1 

•~-:V^lAraldo acriy^i i 
Cpi|stti p. mi,' e pokammo al, caso 

ipiicare i particolari, cne in qualche 
Cpilegìo, i^ualche agerite ufficiale, 
for̂ ja troppo 2c»Iante,' appoggia VWn^ 

I- - h - • 
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CRONUCa DEIU'PRQVlNCIft 
-x^ 

Mantagnana, Ŝ  ottohre^A 
, Quaudo ili.Prefetto di questa.Pio-

•VÌncla assumeva la direzione dalla 
'p'̂ blj.Uca, cosa a consolare^i popolivi 
è'liqió coma égli stWiripasàtj «11. Mì-i 

^'riisterò di S. M. 'mi Ha voluto ' far 
l'onore di ThandarmiMn *qtte8t;à''=niù-5 
atre Provincia per applicarvi il suo 
programma fll governo.'»**^ Or bene, 
udita come ia questo Distratto ci 
applicò $g\ì i suoi famosi rimedi. ! 

SsHza alcun motivo plausibiltì al^ 
l'incuori iJi scopi elettorali, io via 
telegrafica, in soli tre giorni otteneva 
dal compiacente Ministero u trai^occj 
di tre impiegati taluno dei quali ca.-
ricó*^l Wraiglia. ~ Non cómento dj 

AtìSnÌ«%^fettòÌ)^. , 
' Nell'ultima Beduta pubblica di que-i 
feto- Consiglio Còraun'altì 'aerine tcprétu-' 
mìcata una lettera della U. /Prefet-; 
i tura-conJa quale dichiarava riflu-j 
Starai,^ad .^PPPggiara^ ,ujia .dom^ftda^ 
f^tta dallo stesso Consiglio per̂ ^^ycir; 
fjn,questo paese una stazioni'^ d i^É . j 
Carabinieri." .̂  ., ', "̂'';̂ ,"',., -̂.̂  ' 
; Siccome pqì la stessa Autorità Go-; 
•Vérnativa'na trovato di glùstificàrej 
'il sub riauto col riferire'-ohe'-in A-; 
^bano i reati in geniere iVoa riaultanoj 
àn numero, suparioxieja iiiuella di til-| 
.tri Comuni, cosi obiison^ve oltre che; 
.^iftor^am i.Rop pqqlii delitti cqfp-
messi nel corrente anno, e dijOUi; 
^bbiaiiio.ietto i resoconti nei processi; 

«elle sue ultime sessioni, poniamo 
'sott'occb'io f6qUul9''oÓH8ii!ioh8 versi 
oggidì questo Comune, affinchà ne 
sia preso attoiivnella^ì^tatistichaii^' 
reati e sìa decisa ,iH}f* volta, di porri 
il riraedÌQj tjaij^uTfiUe, reclamato da; 

, ^^Q aeUeinbĵ 'ij., A,daiiWodel villico 
Pelteferinì'v(?nne conira,es«p m fartq 
di polu. •••^>Ì-', • I 

21 settembre. Aperm, ttìr^atiii 
mente le imposte di un ualcona dei 
caffè Bertùx^i, e-'V^^^^n^^arono ì 

egli sòupe'fàre nello guerre nazionali. 
'̂  H Cavalletto' ha riHutts5ì'àto al suo 
poslo, e questa sarà una ragione di 
più' p'erS^n Vito-di ^nurninarlo-Nella 
Qarniaijnonisi^dubit^ nejmmono che 
i^jQiacqmelli ,fihe fece dei benefici a| 
quel paese; aia nominato, senza avere 
fors? coueprrenti. N,9;u yì dico degli 
altri Colleizi, per non anticipare no-

^ J , •> U:-, - 1 
. ( 

4^ritT*^ ^ .. 
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II Fasciottì è tornato prefetto ad. 
Udine, devo ai ricordano molto betìe" 
dei proverbi della massaro lici^nziada_ 
sdeìhimenestha re'scaldada.'ì] oon-| 
'.sjigUsw.M^.iifredi, cavallo di ritorno 
anch'eglii ^^^^^ prefetto , a JlaZe?:̂ -
Quanto^^so^no faceti al pal,az?,o Bra-
'acliì't,^Ìj*y.P9polazio^^ di..Udine non 
se. ne'dìede punto per intosa. " . 

Jt pQ Pretis verrà! ad Udine dopo 
iì 'discórso dì Stradtìlia. Si voleva»» 
che il Municipio gli desse Un dest-^ 
nare; ma coloro che ig» kccogherauho; 
dovranno farlo a loro 'spese'/ I! Dei 
Pretis è uu buon galantuòmo, non 
V.hft dubbio; ma il difficile sarà di 
l a rg i i -ftp (M»r*̂ ztk .che.^iCOftvengai 
^j^M^jstf^o per i,personaggi, ohei 
siederanno alla sua mensa. ^i,^rftl-
meute questo pranzo dovrebbero dàr-

^l^iy-^^m^ iu questo caso. 
'iiah'sarebbe 11 paeàb che glielo Ai-
rebbe. Pendono delle'^trattative tra 

paria della società vi so dire, CÌvè 
questi chiari dì luna tfttti quanti 

^ht domandano altro, che àì.iaoere 
e di ecélissarsì. Essi ìmpaUidìscbno 
din|nzi air idea di ^ ' l telegramma 
ch|:ji03Sa voniR da Roma, e te^, 
mono anche il poi. 

L'opinione pubblica fa dei grandi 
progressi in senso liberalo, davanti 
à! despotismo democratico. 

Questi friulani cominciano, uon so 
con quanta ragione, a sperare, che 
dall' imbroglio della Turchia ne pos
sa venire un* occasione per essi dì 
portare il conilne della provincia 
dove la natttrà lo ha postò. Ma que--
sto non sì otterrebbe» sé non nel 
caso di conquiste dell' Austria, 0 dì 
un aiuto dato a questa potenza. Già 
a Vienna si sono irritati per quello 
che ne disseV O^mion^, 

Il NiiOvoFrtiiti non sembra desti-
natp ,a vivere al di là della Campa
gna elettorale- Lo accusano i demo
cratici di essere troppo moderato. 
Ma come si, fa, essendo ministeriaTò 
purtì^sanguo; ad essere altro bhe mo
derati ora che tutti dicono che il 
De Pretia è diventato .u,ri; ultra-mo* 
derato ?̂  L'indizio della poca vita 
del nuovo giornale, lo deduco da 
quiuUo GS90 medesimo dice,^ che ci 
mette della sua bórsa. Noto, però 
che ieri parlava di una tiratura di 
60fl0,(!f!) cop^s. Con upa simile ti 
ratura, mi pare, si potrebbe vivere. 
Quel foglio ci fa sapere anche che 
ha una vita inipregiudicala. E que-
sto duro poca fatica a' orrfdèrglràlo; 
essendo ancora cô ì̂ giovane. Nò in 
questo, né in altri giornali si parla 
ancora di candidati, Soltanto ai fa 
in questo fòglio un elogio dòL depu
tato Simonia il quale ò mostrato come 
avversario decìso UeìIareV/m ferro* 
viaria. Che rio dirà il De Protia, il 
quale forse domaui.^nnuncierà quella 
ch'egli Ila couchiusa, dicono i fogli 

ministeriali, 'coi duca di GàlUèràf 
Fatelo sapere-^al Bacchiglione.' ^ 

'• •• B a s i ^ T A ••'• -

' - Udine 8 ottobre 
lì_Baccchiglione dice, che BRENTA 

è male informato; che ad Udine ai 
vuole Tavv. Giov. 5a^^ Billia, non 
TavV, Paolo, il qu^lè^ è" invece ap-
mggiLito a San DaHiclo/ dove' fu o'̂  
etto altra volta colTappoggio di Fa

sciottì, a cui piacevano le sue allo
dole diSedeglìano, come caufìidato 
dì destra, e che ora io appòggierà 
oom^ candidato di sinistra. 

ho sapevo che no]la Società de 
mopìMztica friìjlff^a ,}^- ?io Paolo 
perorò la causa rfel iiipoté Bàiìista, 
ma ebbe anche Tavvertenza di' àv-
visare che, per ragioni di famiglia^, 
questi non poteva accettare; 

Ciò aignifica, non già che Paolo 
non aspiri ad pssere deputato qua o 
lày ma egli voleva usufruttuaro per 
lo s'io'anche le simpatìe àeV nipof0 
e còlla" sua proposta'non-^'fàceva che 
peroì'a7''e per sé medesimo ed offerirsi 
in sua vece al sacritìcìo-' 

Alcune corrispondenze in diversi 
giornali partite da qui per parte de
gli amici dello 2:{oPfloJo hanno voluto 
far crodare ĉhe ad,Udine i moiìerati 
inìnassero il BacchÌH.per,spstituirgli 
li ^Giacnmdli, che pencola a Tol-
m'ézzo/ll fatto 'è dhê  a Toimfjr:zo il 
Giacomelli è certo di una grande 
maggioranza e che egli nori'ma mai 
pensato ad abbandonare i aùoi fedeli 
elettori; e che zi .Bacchia risaìvxo 
e benemerito di questa città nf?i*suno 
pensò a soetìtuipe altri, X pipdurati 
sono contenti del Bucchia; .e soltanto 
quando ì giornali annunciarono la 
di lai malattia^ creduta non lieve 

•è^^^assóggìera,^st misero "'avanti altri 
nomi, fra'i quali iuih sarebbe stato 
il Giacomelli, se non nel caso di dó-

,ver combatterò lo zio Paolo, che 
orfi pon ò voliito nemmeno dai do-, 
raocratiGÌ,ci; quaii alia fin^^si sono 
accorti, come egli non al;s|a imbran
cato tra loro che per approfittare di 
Qssir Si aa che ì democratici ultra, 
hanno per loro candidato' U Cella ad 
Udine e che a San Daniele propó-; 
fiero chi n Tivaroni, chi'rls Galli; ei 
che al Giacomelli vorrebbero opporre^ 
l'Orsetti, anche s^ notoriamente puzzaj 

/erte d'u9òìeta.nfiìlQ.cto;oni ..4l^oI-
dati Giuseppe e Snidali prof. Luigi 
M\Q qM|i rìs^U^^^ott esser tali no-
fti^'^"B'^^%- Ffìf^rsra. Leggo un 
c W R t ì c ^ n^aico '^fiprovante che 
ilÙarno^àli Sog-gatto (2a 3 anni ad 
url'iporjEròfla di ouoH non può com
parire àll*udìtìùza. .-

Li'imputat^rnchiara che al citaro
no erronoamente questi Soldati: de-
veat intènderò FrasoMiUl. 

L'avv. Cdrti domanda che ii Car-̂  
nevalì sia sentito a domicilio e non 
facendo opposizione il P. M,» la Corto 
delibera di conformità-

*^ 

Il Presidente invita il toste a w . 
Frizzerin a dicliiarare in quale apo-
ca-eta avvtìmtEti""la-tì-aifimmdTiTW. 
Lombandi. 

ToEittì. L'istrumonto è in data del 
2 dicembro 1809. Deposita due nu
meri del giornale 1' Atianii semprt 
in data 13 e 23 novembre 1870, ed 
a proposito dal carpinieuto delle fir
mo legge l'art., U delle transazione, 
nel quale Lombardi professa eterna 

: gratitudine al conte pei benefici da 
lui ricevuti^ . ' ' 

. - /-

tenga lei; eM 
qui!li a casa.. 

ài clericale ! 
• : • ! i-i, <-s '^ ì 

. Per mostrarvi che sono. b^ne . in-
formatP: anche dei fatti loro, avrai 
altro d^ dirvi dei radicixli che faniio 
capo iìXBacchiglione; m^.rairiservo 
dì parlare a suo tempo. 

BESt̂ TA 
- n 
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del Procosso Boriani; svoltosi' 
nelle udienze del sl6 settemb^ej 

i>ie "seguenti ^presso là' nostra; 
GOrte 'dì Assise.*'̂ !*-; -' •' 

• • '(f'ontmtizione) - '' ' ; 
'• • L'udiuri/.a 'èrlpi'ftsa alb) ' ore due 
pteeisei'" ;". -

Il CauctìUieró dt^etttti^a'*1èl^e rl-

Pubblico Ministero. Cimerei che 
il Presidente in forza del «ùó potere 
discr'ezióhalè citassi^ il L"om¥ìtfaì;j 

Presidènte. Lo avoa^già delilserato.: 
Avv, Cùrti., Ringrazio il Presi-' 

dente o il Pubblico Ministero per la 
cltaì;jofie del Lombardi. 

È introdotto il teste Faderzoni 
Giuseppe fu Pompeo d>iini 6Ò' nVto 
0 domiciliato a Ferrara, ^carrotó*' . 

Conosco il Boriaht: ìa mia'traici•^ 
zia con: l'ulicominciò proprio nelJlses. 
Ebbi tanti affari poi Byriani poi auoi 
rapporti col Camerini. : . ; 

Il Boriani avea molti debitV ed 
avendo esso vinto al lotto io pagai 
i cfóditùri chirografavii. ' 

Interoasato da Giuseppe Boriani 
scrissi Una lettera' aj' Oiimen^i pre
gandolo mi accordasse una oonferen-
za. Il,Copto mi rispose che dasida-
rava sapere quale era ìa cpsa, da 
trattarsi,; ed io allora gli risposi che , 
era par gli aSarìMì Boriani. Il Conte 
allora mi aorissé' iVn'kltra letté^avib 
venni à Padova e parlai con luiisgli 
BiidlaàBt.io ;noq pos8(? che, pregarla 
di dire.ai Boriani che se hai^no^dei 
diritéj àti' yantài-e ricorrano ai fvi-
b ù A i ^ i i . ; ; • '•• ••••" • • • • :-• • 

i * r f ^ • ? ' ' 

avendo ÌC 'osaorvato' come H-'̂ Ef̂ -
riani niàncaasepdf> 'di •• mezz^-'^ptlttìi 
i-'ispbss'chehvrribbfi sostenute le speee. 
E g l i avypcati,, cjiiosì. io ^oye.trp-
yarliF.r , j . . , , , ..', . ' "' 

Trovi i legali m! disse anchu m 
capo ai mondo: se c'è', da trattare 

dilani''ationò tran-

' 'Dnpo cH'e{?ll.:mi-fèco servire il 
caffè io .partii.'•,-VP •;,; • ••; .,•: , 
- -Ritornato.naìE'èrrara diasi;ì^laBo-
riani ohe ne avi^i parlato all 'avy, 
Mazaucchi: vi andai ed egli bresa 
tempo 15 giorni per latuìUare la 
cau3a. 

bcorso tale t«mpo mi dis^e che lo 
.cause pVahó bilonè^ mW óKeWèWdfo 
troppo 'lavóro iion ai asaiimovà di 
trattare. 

Io allora andai da Ceneri il-"quale 
^accettò Ì9; carte e ;mi*intereasò di 
^trovare un procuratore a Padova. 

10 allóra andai dall'avv. Monti di 
Ferrara perchè mi indicasse cui do-
veaii rivolgermi ed egli mi diase che 
non skpeva, a chi m d i r i M r t ì ma 
che si sarebbe informato. Difatti egli 
mi indirizzò a^oerio .Antonio Ceruti; 
io ci andai ma p^irìando con questi 
mi p^r^^^jdi..iat9ndGr9^che> avesse 
doi rapporti con' Catóoriiii/ì)er cui 
non mi persuasi a lasciargli le carte. 
Uscito di là trovai Vuiconoina e 
questi mi disse dimandare dal prof. 
Calle^^aW; jo ci andai alla ŝ r̂a od 
intanto scrissi a Ferrara al Boriani 
il quale mi risposti facasai pure the 
egli n6: sarebbe contento, ^ 

11 Callegari accetta, ÌQ jpaEUl pò* 
acia al Ceneri, ed . intanto'-^ai-rico-
min^ciò.'!»'causa,. :•• ^ , ,̂ , 

Scorso:un tratto.fdi tempp:;.tì-p,a^ 
rendoiyi ohe le.cauise non andass^R^ 
avanti m|p(jurtii od ybbi^un^ ^OJite* 
renza còl Fnzzqriu, Gallèjrari'la! Ca,* 
menni, , 

Il Calltìgari allora mf, disse Che 
la^jìau^sa non poteva andE^V^--Wahti 
perchè Griuriati U'neva rflcung'^èkVte 
irap'òrtantì che iión voleva restituirà 
Stt'DOn'gliMii pagava berta sua spà-
ciftca. 
'• iU:conte-mi diedo allora lOO-tìo-
rini; credo, onilfr̂  ricuperarle :-andai 
a Yenozia .e non trovai ;»!-pìuriàti 
per cui incaricai, U CaltegaHMi r i
scattarle- : ' . „ „ , : - . ' , . 

Vedendo cl̂ e le cause non anda* 
vano mai avariti mi feci coraggio e 
aridiii tVaV Presirl^nte d^t^Tribuaale 
ir^tiuale mi ditiSB chn le càutìe ter^ 
nìin f̂t̂ àtìo^ presto' quando g lba^oca t i 
lo volovauoi ' . •'•'. •.â i> ^ >,:, 
• la^seguilo la causa andò in ruo'o 
e fa perduta, •"--• •••''^ n ^ÙM ; 

Mi accorai però che la^caùsa fa 
fatta senza quelìei oartó o&évsiMo* 

4 -> 
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Teranò fffl^l'd da Gturfati;sh^«i anzi 
in collera col Callegari.e terminai 

A i y ^ Boriani si-uffi^i^Giuriati. 
lo afdai a V e n o z i a - ^ f c à i ' ì f Oh-" 
riatga deJ^!^é';m'8taj |^, ,(^a., . ;.-•" " 

Ilftesto ^ d f t ' m sbf^ia i l f ì pr*éga 
il ti&sidente ad aiutarlo. ' f f ; : 

fi para cha intautq aia p4o"lin 
dÌBjsj|j,fefi;Can9tìfÌà1rió i l i ' f ra t ino. 
di Ibrianti -•.•'-• 

r.ìaìe.^T ora.n.on.far,oio che ri 

s. 

'i!',: 
{Contihiia) \, 

ria, Task ecc.; totnle I6Q.000 uomini. 
: I'.,-fi .,.;-.-/.w^̂ U-̂ ^ 2-"'''(-^ -Uirùì "il 

Uft dispaccio particolare da Stra^ 
iìoÀh alla G0^;'ìritaliaàmòmù 

acctìlinà alla prop(jsi;a di sostituire !l teniifei al bahc^étte,^ 
p6sa|ore al contatore por reaaxioné 'l^èl^jn t^ìegfàiam clì'tì^ abbaa 

osuircito Jtì faVore del oreàidonta 

ssiòHIV • 

delibi tàs?a sul macinato. 

f - : J • .••"?* * 

E r^OTlZIli^n^AHitì 

^ Èécm% ffrt MfspactìW da'-.̂ StrMtì'ef!d 
hUTempo h. E . .iLimmiatro JQepro-
tJ3 |u^.srtìbbe oggi ()m,^ahPft^^% 
rìjoaSidoai a Udine ePoiUebba. 

^ - f z. -m^' ^ j 1̂  rtm-4L1^ = ^ - ^ « »:-i •»-. ri 

tossifiìrtegill # 8 3 0 i r T S u - ^ 
CorrezioHiite di Padova...., . 
ottobre, Contro Girardi Gìofció 

_ iola^afPS^òiebéJgl :: ̂ Còtit̂ ó̂  Bag-
ìoTr.-Uflma.per •flirto (jualilbato,-
IfJavr, PetsHitì. : : . < : , i 

~^ I 

lazioBe;.cne abbiamo djR.ta,giorni sono 
sulla .A'iMta degIì:*lÌievUdelV Istituto 
Turazza di Tj-eviso a Lonigo era in
cora pkta. 
i Vi dobbiamo aggiungerò che (JUGI 
llunicìpio ha fatto tutto il possibile 
^ar renderò grato il breve soggiorno 
a' suoi ospiti, i quali ritraasero an
che'lift incasso non indifferente dal 
aagffio drì̂ m'iî ^aiico ' in cui ai sono 
distinti.' ' "• 

SÈpoi't. — IlXlflrcio. — li signor 
Gioyanni Pigazzì meiiibro delia pre-
i^idenza- della Società per le Corss 
cavalli in Padova ci comunica la,se-r' 
guente lettera ieri sera ricevuta, e 
che si riferisco, alla polemica, sorta, 
a proposito del cavalfoi il Dardo,. 

^ ^oi siamo: lieti dhe la Società Ip
pica di S. Dona abbia potuto sca-
"ionarai di un U^iguaggio che abb

iamo.fin dapprincipio biasimato,, e. 
la cui responsabilità (tpotta ora alla 
firma della lettera che accompagnava 
l'articolo e p|̂ e supaa:, 

, . [ ; P H ) ^ Società Ippica 
; Àrgentin doti Gio. Ant. 
i Gitsì dice'che il signor'Afgefltih 

^ a il proprietario del cavallo il 
Dardo; ove ciò fossa realmente, re
sterebbe spiegata in modo abbastanza 
^^^^èat0 1̂ . facepnda; ^ , , ; , ;" 

i^à'iletttraj certo par^iUna-svìstaìè' 
senta data, qu(;lla però dei timbro 
postale è ' 

S. poni T. 10. 

I Alcuni membri dalla Sodietà ìp-, 
jiioa di qui, deplorando lo,stile, usato 
inolia polemica r,elàiiva ai Daremo, e 
respingendone ogni solidarietà, .di-, 
bhiarano : , , • i • ; 

\. "wtiGhQ:la>:SoGietà non cfantra^ps:^ 
Inull&i nellàtcom(iilaEÌone dell'articolò 

j 2?..Gh»;t?le '^ttp fu;,ttn arbitWò di 
;quuicTiò St)cìò''o,''dv'oualche .membro 
1̂ *̂?,̂ ,̂ .̂̂  '•''.®W''^'^« ^^' ^0^0 b!a-
sjm'eroliasJmo',i,,i;p3^pro,p?Ì3tìro Ja dì-
ignità e decoro del sódal^lo. 
I ^Tt̂ P"̂  ;'?Ìst'nta;.^tima-,, ,• • ̂  ; 
I _ .' ;̂  , • •• Alcuni soci. 
I ,E|iian<i5B*c4i«.Ì>;t— .CorteasmentB: 
jìatSfeatiiinon abbiaiaó potufo assistufe 

;iuó|d"alla iutthìa. óoììa..Speranza, 
• ^eMiSocietàsd^ei cuoclii, camerieri e 

:CafftìttieriiiU',v''!:. 1 i' :'. • r •;"•,•;.• 

j Qualora ne fosso impedito dalle 
molp -fttìQùpaisiòuii- ritarderobbe d i 
ventfiquattAVi^f^^ t''% '^% &% f | # (̂  f-

A .oi!"̂ î (i'ìi Vero -dradoyia^M 
'A -Ì-' 

anttì 

Be t t ima«- ' / ÌoBl ÌcP>^r '*^^ '1 « «' 

Belliuiese.... per studiar ia questione 
orrOviaria qjh q'uesttonot'iistXofiiTtì, 

à 

cotóUato, por proniuovore Un'Asso
ciazione Costituzionale, ir^quale pub
blicò già 11 ano-programma, firmato 

tĵ uanto vi è di piti chiaro por 
Hòttiarao e per ingegno ia quella 

proYinotà/, j ^ ^ gii altri nomi viUl 

del Fabris, del Mandruzzato, dei 
Oonciniydel Colotti ecc- eÓcV" 
„. JV^'uUtì^riftVc. — iC*'altra sera 
a Firenze un fatto ben grave avve--
nlya Bella ^ ^asorma di ,S. Giorgio 
sulIaCoata ove è^'alloggiato il \2^ 
reggìhìfinto fanteria. Poco dopo T^p-
pellò il dapórSl'e; Frai^espo Bongm 
vanni per ragióni m''3liflcìpiina dp̂ V'è 
'rivolgete.un. rimprovero al soldato 
della quinta compagnia Giuaeppo Ko-
Viglìo: questi tanto prese a male la 
coss^y che i r i^^na to ^ . fuci le , già 
càri&o;:-% o5ploao contro ifcaporìue, 
il ^uale poco appresso spirò per la 
riportata ferita.V Mentre le persone 

^^j^,^tlriinortì prestavano soc
corso'al morente/il Rovigiìo ritira-
to&i Gplla\profiri? :̂£yr*meifl altra parte 
della cn^erma ft ricaricatala se l̂a 
Splòdevà sotto il mtìnto in,modo "da 
rimanere ^ttlP istante cadaverG/ Esso 
aveva espia^ /da poco tympo inia 
condanna per reclusione militare. 
Tanto ruccisore che la vittima ap
partenevano allo Provincie subalpine, 

L'onof.^àenatora Alessandro Rossi 
di ScSio; rinunciò a favore del La-

Itò^^'miWi pSf^:SSpt^ 

e la 8ua amicizia,, i ; giornali J^rc. 

aanzà afl ìióftliale accordo' fra leidue 
i]Ìazioflì,j(^^e|jj(|^anJ^o^^trànlpo^s^ pa
rere la fiareateìa franìiimagiari é i 
turchi, essa sh'àsiaite èaBèùà& entràm" 

di stìrp^^'finmca,'' é'id^ prova 
'altronde lat<i'dftittaauza'delle lìn*, 
uè,, je,q.^al,l appartengono entrambe 

a queilaujlasse che 1 filologi chia
mano agglutinanti. N. d. Red.). 

\ "fafin, organo del Oran Visìr, 

giudicare la politica del Governo. 
FILADELFIA,' ' O: T— '• Una nave 

Inglese partì'portando 13 milioni di 
cartuccia per là Turchia. 

RICUSA, a — I l opmbattimQntO' 
fra Dakovìc 0 Mukar dura tuttora, 
sembra fayorevoìe ai Montenegrini. 

• ^ 

•ilT^t'rsB^hVris annunziava ierilera jiitìgftizia gli ungheresi specialmente" "̂i 

Qs.urcdzionimeicorQlDQinho ^^ ,i'S'jdts%t '.amm shf&^\ iĵ ft.-sw ..t> 

ì5aa,si:ui?È!ió:jB»anmii;mar.i.,. ». 

Oi'a ' O.K , Orti 
9-p. '•••i y. ap. 

%iiocca'stone'del sub yn^trfraoiiio V '1 

MOTIZll^ M /BOHSA 
Firenze . , ;.. ,.-. tì • 
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i 
elle entrambe le nazioni dìferidossero 

9 4>l(oS>rc 

nifìcio» di cui ,è direttore^ la retri-
biiiipné di t - 100 mila dal Cpnsì-, 
glio d' aniinÌDÌatra2Ìuny già statagli 
assegnata.'li'assemblea degli azio
nisti coramoasa da questo atto di 
splendida generosità gli fece presen
tare una pergamena artisticaniente 
lavorata, op^ra dellg.^Speluziai di' 
Milano», e S. A. Il principe Umberto 
espresse il desiderio di, averne una 
copia, 

...S^^ri Mera sullo stradalo ,dalla 
Stazione di Padova a Vigonnvp fu 
perduta una valigia di tela I j ^ c a 
chiusa a chiave. ' ì'W--

• Al trovatore si offre jn^ncia con
veniente, o guanto meno il conte
nuto, nella vaUgia purché siano re
stituiti i documenti-colle corrispon^ 
donze e relativa valigia* 

i 
lUronha Ô  — milh 761,1 '̂ 50.2 7594 
TcrmOifìbL ci-nugr. t U 4 22 n -̂ 17*9 
Tenvdui vyj< acq.^,^.-ll 14 1342 Ì35"ì 
Unii Ita rei ; u v # ! f ^ 91 -''-'Vf'' m 
Dir^efor/ii^JveiiU) : KN|C! KSIS l Ss i 
Sub iUv. Citìi'*. . . SJV.' â ìK ,^er 

ministro deJrjnteifno sped^JwmeaiA* |?con coraggio e con costanza i 'wtf ' 

.^^W^ft^lMÌ#^a#ffift^^^BP i ^.^^'^ ^'^'''^- '^"^^^ P-^^n^ 
•officioso M::niinÌ!to£^^;^avtì».,;9iì|!|iÌQ^, una formale aU fra ìa Turchia 
gran merito per aver" prontamente e l'D'pgberia. Uuàtale allean^;a rion 

BemiHì-ìtii liana 

Lofiijra tr8,m9t!J 

Freslito Nt̂ zionale 

ììiinm r.̂ 7:on:iÌè 
"A d̂aiMlìfiridioOBli: 
Ob.iL<lii/rfdiort4i 

Pai nit-i/ndì del 9 al mexMdì eie! IO 
i TediimraturH ni'flsifrt' wfc" + 22 7 ;• 

i uJ îima « + U 7 ^ 

wiA wgHsW£i»3«:«j> BMfcarftaB3wn.^g3r!r a ììivKtaraCTW îwQraMt 

éheil'Onor.^ìStóitiiVenosta è - m e - - ^pa . 

'soJo avvantaggerél)b0r Austria, ma 
ìunr simile aoòordo dèi due popoli af-

àodisfntto un desiderio di S, Maestà; 
a me non pare che la diligenza del-
reccellentissimo barone meritasse la jfini, allo scopp̂ ^̂ di, promuovere gl'inv 
nota di lode à^ì Uersaglicì^e. Gìmsk teresiii della umaniti e.della,civiltà 

jWontrerebba Ìl plauso di tutta l'Eu-
Questo artìcolo del Vakit ha 

il M^ '^e 

^•n-r 1 .+ 

CO 'i uh mi^mk 
^ - t" 
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• BIJLLKTTINO C0MMKRCIALÌ3 
•VÉKSzik,^'0.--Roiid.-i$.;79.35.- ' ' ' 
' I 20 franchi « 5 5 . " 
.MiLANQ,-9..-=^Iltìud.,it. 79,50. - -

' I 20 franche .ai.5S. <-

-f-l?^?v.7- —.̂ f̂̂ ' Maggipr domanda 
prezzi fermi, ' ' 

. " I ^ j 1 ' - L 
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:-yÒiTiME NOllZIE • 

óHeifl^lè^-ii^i^Kia^^i 

* Nelle complicazioni eetere pare che 
• I A - - X — • ' > i i l v - 1 1 ^ " ^ 

n^sia. ancora un notovola migliò 
aedtójdì a a b a t o W ^ I dispacci gi»ì|ti 
a |E&és ;Cegaz io4 e à l ^ j à l s ^^ro 
fa n rio: Wss^n t^'é'ltì^fb èssi Vi 1 é":'â ^ 
DeYoaaKÒ dirvi..éh^^;Suna-tóera'^i 
un Bortro-atnDaSGtaKire presso' una 
grande potenza, lctt6riii:^frven-uta 
iei^ìiR Roma, descrive comB gravis
sima ìiab.§itìteui%'s dome insujljra-
bile m' .c r ìCmla&ttmt ì rs iamo, ' so 
non SI ricorre ali ultima raHo oot 
canhone: lerilfoli Melegari eraial 
cWsoi'àvcarrozza colia sua signora 
è' sulla faccia dà óUor cQntBntò'''dtìl-

Èitto la massima Ìmpresi4Ìona in tu t t i 
i maomettani. 
i 1, Pest,8. 
': Il PeSter Lloyd constata la pos
sibilità di una soluzione non lontana 

ri • ; ' 

àelìa lega dei tre Imperatori. In ogni 
caso la Kussia ha già avuto occa-
BÌotì9-rfì sperimentare entro a quali 

B.-incii:' italorKfifrtìaà' 
,#WlU;gòdrb!Ì4',aVt i 
, : ; - , ; y i e w , , i • 
Aoslriadie j^rniie • 
B m.\ nazioniiSe 
Napììle^pnl̂ d'ofo 
•Cafnb.9 su P'ir'Jgi 
Cambiò su E(;f (fra 
Kendud au=trhici; tsrg 

• » ; ••'• .in caria 
Mobii'Mè'"* 

• Lomnante- "• • ''^ 
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: Graiti, ftijjno^ostante den"invÌlo ri-
•cevuto, UQ ringraziamo la prosjideuzaii 
io ifl«tBaiiUatÌ;;di!sapbre'ch6 i convi
ntati si,,di>;prtirqua;quajsi^00 a,gÌorr, 
,no,,UQi,chdjtuttttiè coss^bbedòttbro 
jini buona'regola,, e iii naoz^q alla più 

ali.'—Queèt,! sqdtilizii, obehanoo 
già,tanto oodtribuifeo'.U (t:accogIÌera 
ì" '̂ ,H solo fascio le forzs del partito 
iibsrala ftlò'dftràto,,estendono sempre 
• più le loro file. • ' i • '̂i — • ^ -'- . n ...ÌL 

Anche in Adria l'Associazione Co
stituzionale del Polesine trovò mo!^ 

'tissima adesioni. ;Q;,, | sociì di qû V 
1 collegio.oostituitiai in sub-comitato 
i'deH'A^gocIaziono madeaima t^npup 
'̂ 8^^ -̂ fì,* rii?,ftiofì0,,-^ .pohé'de sagrate, 
neUaLquaìapasssrono alia votazione 

;del candidato, a ne risultò a Toti 
I unanimi il coram. ROMUALDO BON

TADINI. -, ' . . . . , • 

i. Ì^M<^ó.rrispondenzft^di-TA'dcia'alla' 
' Qm%ma di -Ven6*,?ta dice' in^^propo-
' a i t O ' l ' - ' • - • ' ' •'! '••' . •JM'ifi • . ' . / ; i ; : . : . . „ • • M 

i j ! - ' W i ' i i . j I K - ! !••• . ; r , c ] ì ; 1 ••• : • .-• •- ' . v - \ 

; j-^uftauji^nag •st^lfia, Pflrtaitto,,. dJEji 
, SQBitJii&nnftolft.naleaìortO'da' quale iiì̂ :; 

contra' ràoltfj^^fevóré'ìft'tutto il Col-i 
*^S'^^^S^;S^#^i,t^^^rilin^»Ìtfd^ire-^ 

perula sua fede mconcussa ai .prin;r= 
oipli di libarti congiuiita aU'or^diné 

• ®^<!̂ M "̂̂  4*̂  quegli opcosî i oheVos-', 
, sono tra9flinarij,i,l paaae^ uscito^/pùr/ 

!, e4|»,i;iuov^ a î̂ ifVioftì, ft̂ taU UIÌQ SVO^T" 
i giijtjattì-ecoàòmico, dVcui-abUisogna 

r Italia. » 

— Anche a Treviso si costituì un 

, ; Nostro corri«pondenzeida Roma cî  
assicuràfiò che l'-itiipre'èsion'e prodotta 
nella capitale dal discc^rao di S. E,̂  
Depretia fu assai' rrìeschlha. .j',', 
i 'Upà nota del BiHtlo, ohe il tele 
grafo (jt Has.'iUmG. e òhe pubblichia^; 
Dió;:.pi,tì sotto, ,conferraft i^ueàte'not^, 
zi.e.'giaccbè, a^,,quella impressióne 
fossft.^stata;favorevole l'organo liffi-. 
cióso non iii' sartibbe affrettato a di-
ichiarare che i sunti pubblicati dal'' 
redattori dei giornali presenti al 
hanchetto orano ìncopipleti 0' ìnsuf-̂ ' 
ficientl per"dàroi{na idea esatta del 
discorso. 

Koi non eravamo fra quei redat-, 
tori;, e il euiito'che abbiamo pubbli-^ 
icato è lo stesso che pubblicarono 
tiUti; l gidÌ*ii^Jl;deÌ:.Keu&o; inViató(5^^ 
daU'Aifunzia.SU'/ani.liì consegaen-
'zayva'osservazibhe del DirUéo è poi" 
"l'Agenzia e non perii giornali,. ";.;.. 

•..Aspetteremo .dquque',,;ii,,',.,dÌsCQrso'. 
dAhpiHUo, il quale liej-sUt prepari 
rand'o- una edizione ad «ròw Dol-' 

. %.?9 l»^:«o^n'i.^l;fi^>»«o• 
, . , V i .;, r Hoi}iay 9, sera^ 

Il Diritto dice che pubblicherà fra 
q3jii(chtì giorno ililreciso discórso dì 
Dopretis. ' • ;^ ^ ' 

iriutiie aggiungere che' i suriti 
raocQlti idftLVftri ^adattori, dì gior
nali che .assistevano al banchetto 
sono affatto incompleti e insufficienti 
per dare mi'idea ésatla delViinpor-
tay,isairao ;dÌ39iir^o, c]\e^ che 'ufi 
p^o^rammà' hnnisterlalé/ può consi
derarsi come unprograiam^del gran 
partito'liberale italiano/^-^ 

Roma 9 ottobre 
Io non avGva torto l'altro giorno 

provodenfid che a StradelU • inye^^ 
d'una cannonata «i, avrebba avuto,.-
lo scoppio d'un zoifanullo. Davvero 
che, pur non avendo grande "ITducià 
nello, idee del Mmisterò e-BRn é̂l.QT 
quóisza di chi doveva éaporlelsipó' 
tevfi croderpjCho; il, ta;ntp,;SKombaZr 
srato' discorso^ sdirebbe sfato qualche 
..cosa UE, m^giio al quello, cneTl^te-
legrafo ci Bai in riassunto, icòmunì-^ 
cato ieri sera. Verame^J^^jl sunt^ 
t^legrftfico^^^m.esaa lai giornali fu-
magrissimo e non valeva la pena ohe! 
si ^mandassero a Stradella quattro 
macchine nuove... per telegraf8i'tì;aì 
m î̂ dq Ì^É^ jàicon^ì^ùe:.; ^^ffqOR ^ 
revole presidente ^^V^onsigl^o. Forsdg;;^J^^j^^|^iJ:^^ ^ ^ 
l'invio di quollo macciiiue tu un atto ii..'.^. ,,, [^ 
di adakzion6del!a.Direzione,gen.- ^ '̂̂ ^ 

rale dei telegrafl;;al.oapQ:,dpl;;^dbi. iEnpe^occbè sotto il titolo:-Un «o-
mej^tq crfucp^DelIa questione orien* 

l9^b ìPipi^tro pon^^l.bggtìyaup^^ve^ 
radiente le piii serie preocoupazìonì 

•̂  - ì'i-i- L • •. . I . "i • ; ! . ; ' - Hi - i / '-V-

,politiche..,» •,:...: ,: H •,: !• ^ :) hh 
' L-'onor. Zanardeìli èi aspettatonin 
Roi^a ;M pòchi-giorni 
nistro .a i suoi amici sono L primi 
a njere, bisogna dirlo- a loro,(onore, 

..dei ^V^g^^^M enfatiq^phe giunsero 
în "questi di dàlia Sicilia^ ' -^.^y-

cilia, perchè ftua moglie ha partorito 

netto 1 
ler^ .so^ra,. verso, 9 ore, i suppìe. ' tale/» ptìbbilò^ un'articolo molto no 

I • o j ; ; . " . 

i v i 

menti dei giornali il Diritto e il Ber^\ 
Siiglicré $i ,nnflrciavanò nel corso 0' 
.nelle; piazze di KQma^agrap ^numpr^ 
dì copie* poiché grandissima era ila 
curiositi del pubblico di CORQ^C^I;^^ 

buona novella di Padre Agostino. La". 
dtìUuiontì fu corapbH'a e hoh'«:iK£;yro,'i 
sfidando q^ualunque democratico 0 
^frettiente ii dire i r ^ p o ^ M "' 
: Non analizzerà il discorso, giacché^ 
jirijta,^ di t'utt^o,farei opera' superflua 
dopo Tanalisi che voi ne avrete già 
fritta Kppenft rrèevUtcJ il dispacco, ̂ : 
'^a-'p|trfÌia"'hìV^^ Si'Md'giudic^àrld' dà̂ ^ 
un sempl.ce icenno telegraiico-.vìò 
cW e'̂ CtìVto sV^̂ è'bhe nulla'di nuovo'' 
.. peregrino :ni detto dall onor, Def̂ , 

e 
• S ^ 

e 

;; J l ..Pr^iJldèotp' : dei' cf̂ hsiglVti" parte 
4ftaiai)i. sera por„W'Ìii\o, .e li^Àterà 1̂  
Uneìi della Pontebba. 

• u \ 
Nostrp.ÌB|'ormfi?Ìoni da Róma re-

C^^o,..phe ,in, occasior^o ,del, suo,, ipa-

• daiS-: M. il ReIDominato marchose-, 

^ U . qpf rlsppndeW' 'tfel piaUontà: a| 
Bukav^st "^tìltìgrafa a'iiuosto giòrnaltj' 
ÌB^ î jffO/ precisa • de31*tjtm^ russe 

f.̂ o.̂ ,̂̂ ,i|ti>̂ Le .ai;ccn ; , : 
* SuUft-^fpontiora 20,000 uomini; 

50,000 tra Bendar a la frontiera; 
15,000 a Ackerman; 30,000 a Diar-

pretis', e ohe le idee dailliisi-e^post^) 
^9pp,)à rifrittura di principrie^mol^ 
yoltfti.i?i.ftnÌ̂ 9,taMu4ai,̂ ^^^^^ 
nistra. Pare che nel discorso prer̂ ^ 
Valga U. concetto che le riforme'am-' 
ministrati ve',rdobbano preceder.e le 
politiche- e tìtìh so' qtìanto saranno 
coatenj^i di ciò quòi democratici,che 
nella sinistra al potere vedevano 
lirincipaìmente, anzi escluaìvaniente,. 
la sollecita attuaaìone.di-ianoyasìfini 

,tlSMfe^^^^I^»'\^^i fle^ìder^t^ dair opl^^ 
nìone pubhhoatì uimita affatto ptilf̂ . 
allo svolkiniento razionale delle ìsti-i 
tuzionì libflrali in Italia. s . i-r. 

L'Vtnpré9^i0A9 che il '9Quno tele-
grafico 4el dwporao, lift pf̂ îotĵ ^^^^^ 
iUpma fa, come,vi fipetb.,quasi nujrj 
'la--1t moileratl giudicarono il prò-
gramn^a una doUe solite esposizioni 
ppliÙoiitì ; nelì^., (lU^Ù^ l̂ei promessa 
tengo,(i^j|.poHo d^i.ifttt^^ ejdell^ ppe-
re; î  de^pcratìfti lo giudicarono^ ec
cessivamente timido; • •" - . 

Lealtà di avversi^ri onesti cC fiia-
pone di attOLidere ìl testo preciso del 

^t?vole, ,L,ŝ , p,ua?^,,,^y.iene,ammohita^ 
Wet'ìtttóente :& non ^romperei! trattato, 
dl^P^l';g)# fl^ Hon, separaraij dalie al-; 
trepotenze, à piin essera dà sé aola 

j^ggreijsiva,^ imj.erocche essa avrebbe 
^cotitro'̂ di'BÒl qiiaaiì^tiitta l'Europal 

?os, appena ved^à'-che si. tratta pro-
/jiVìp '̂dsM.ard^^^ dell'Imparo^ 
tottomano, B/delU conquista L̂ dij Co-^ 
stantmopólV ér\Mito déll^ trjippe 
ri3fls0;tìang<ir4opinì©ne;aa \m^^t%ngs 

' 'di compianto contro le crudeltàtur-. 
^ohe..potrebbero cangiava). |ii,,adL^nan-
%ù %\ Brbtest'a còiitrò' à\\ unflbrli di 
conquista della Russia. Ma. ppn ba-

^fet^f fitti s'iamo perstìàtìi: che'persino^ 
ge'.Gladstonè^-^Grànville stessero alla. 
testa del gabinetto inglese, l'Inghìl-: 
terra al momento di una dichiara*^ 

limiti èssa non avrebbe accanto a 
Bè 0 dietro-dì so, nò T'Austrìa-Ua-
gheria, uè la stessa l?rus:àia, ed al di 
ià di quali altri essa le avrebbe en
trambe contro di sé. Le spiegazioni 
jper que3t\̂ uHtiEap caso fi^rpuo molto 
JJÌÙ acerbe di quello che ne sìa corina 
voce.- ^ ^ '1 
I AUrp^ delt'S. 
'- Come scrivono qui da'VionhaVelia: 
Capitale austriaca il progetto di 
|conferenza è considerato coma un 

untò già fallito, imperocché lies-
uno si è trovatp disposto-a^ compi

llare r inevitabile^programma deUa-
'cpnferenza» dopo che anche il conte 
ÀndrasBy, a cui questo compito era 
'stato attribuitOvi'lngraziando .yiiha 
rinunziato,. 
! a i creda impertauto che esistano 

tuttavia probabilità 'di pabe %e si 
riuscirà ad esercitare sulla Serbia 
la pressione necessaria e nel trattare 
la quMiÈipjp& deH^armistìzio si %vo-
ivedSr^tt^odo còl quale si possa 
levj&o, o|0i h accettazione dell ar-,, 
' H i ^ ^ ^ importi nel tempo medesimo 
|iI^'iibilosciraentQ,,della Serbia come 
ipót^ÈEi belligerante, --.^^ - H 

Caffè Gaggian 
I n t ^ r a t » eleRUt W a l l e 

II sotto ̂ xri Ito, ricoti osco nttt ai suoi ctìn-,:; 
cittadini per le numerose prove dalia loPO ^ 
benevolenza addimi stradagli dfi motti aartì 
intende riprendere 1" esercìzio d̂ t̂ GifTò di 
sua proprietà in Prato doìfa Vaile» Tmr man-
tciitiiidosi coaduUoro del Caffii Vittoria in 
Piaìsa UnitK^̂ d''Italia. Egli spera che se lo 
circostante del tempo ihlermedio d&(î & 
egli ha abbandonalo il Prato delia Vallo 
furono sfavorevoli al detto caffè, i siioÌ;;m-' 
ticiii avventori vorranno rramnientarsi della 
copia dèi giornali, delta hm\k delle bibite 
e del liquori, della prontezza e sollecitu
dine del servizio, con cui egli por lo pis^ 
Sfilo ha sempre cercato di accapparriirsena • 
il favore. Senza traacuracr̂  pop nessun modo.: 
ratluaie Caffè della Vittoria, ovo è s(a{(̂  
onorato sempre dal p̂ ii grato concorso/ 
egli sarìi lieto dì ridanare al Caflfe del Prato 
d*-lla Valle U bistro degno della sua posì-
aione^U sottoscriUo avvisa in parr tempo 
i suoi avventori che ;ogni higno pel servi
zio, ognj desiderio el̂ o volessero .esprittièrep.̂  
non hanno che; a signflcargliRio persoaal* 
mente, che fgJi;''SÌ̂  fài?à un tĥ bito el un' 
;i/̂ ipegno di,ripararvi e.̂ prpvyedervi- ' • 
8ÌÌ^., - i .. Luigi Gufjffian 

•' i > ..''ii'+ 

-:s 

"'^::n r-n 1 ^ ' 

* ^ T7-f - ^^ 

XJX^^I:Ì.:M'I T>xsiE^j^Ga 
(Agenzia Stefani) 

- , - -,^^} 

là'àiMUv&'peì p. otto)) 
i.ip vici(nap?^&,,del;Prato,.;della 
j Vallp; j6 del' Santo. ' ' -
j Ohi' volesse applicarvi, po-

tràrivolgerai per iìiforma?:ioni 
;al «ig '̂'<jk3-. ifiS»iMH oarfioiaio. 
in Via Pedrocchi;., • M 7 ^ 

" *—^j —mt^^^ A 

i>--->lJ J tì "1 è r i 

.basa era 
I stare 

i iìòne' dì é'tìér^a 'della Rusèia alW 
Turcl^ia» tìssa 3iyórrebbp,a^ 
presto a fianco del nostro nemico] 
Ciò scaturisce necessariamente dalla 
potenza delle tradizioni storiche, itf 
Il giornale continua a dimostrare ch^ 
in caso idÌj"Wft»ì guerra la Rnssia al 
vrebbo.a combaitere per lo meno 
contRO" la .Ti^rph^a, Vlngmlfer r^ l j 
'l'Aiiattiai' e" chiudo esortaUdp -̂'ja^cHj 
prima sì consideri esattamente *!( 
Mìt^ sìtuftziofté ^̂ lê *!̂  tibstre forasb 

iÈomfi.:p,iir?tal inumerò ,6 le foî aô  dm 
'nostri nemici»'»- '̂̂ 1 

Siccome in generalo ì niagìan hart-j 
no &4dÌ.'*«'gti;:aA%=,JuoUa;̂ ?in?p̂ îft pdrj 
Ifi Turchia i e- -parecohi .• arti jqli m 
fogir uogìiare3Ì'fóém*b qui un-T3ttiirÌa| 
impressiqntìi cosi la popolazione turca! 

; BOl^QGNA, 9. ̂  La riunione Mei 
ICongrtìsso cattolico nella chiesa della 
ITrinità provocò da parte della i;it-
itadmanzA una contro-dimostrazione 
iche si replicò stasera. " 
1 L'autorità politica per avitare di-
isordini, ch,e si prevedono general-
ìmente continuando la riunione del 
congreaso, lo sciplsei 

VIENNA, 9. —• Nei circoli uffi-
'ciaii sì spera pofi)tìvanì,etìt6' ch.e la 
JPorta accetterà l'armistizio di sei 
:aettimana. Se la Porta accetta l'as
senso della Serbia è assicurato. A:l"'~ 
lòra^fi,Bpo,ff|inQÌerauno a ,CJo8ta|)liinO' 
polì lo cofiferenzè dei rappressiitanti 
esteri ri[?uardo alle proproste dì una 
pace definitiva. 

PARIGI, 9. ̂  11 Moniteur dice 
che sa la P,9x\^ pÌG,u3^,4'arf^istiisi,o, 
non potrà piix contare sull'assìstonza 
di alcijn gabinetto. 

La'Commissione del bilancio udì 
\^ lettura delia relazione di. Oam^ 
betta, che conchiude in raa8s.ìma a 
favore dell'ini|)03ta, ,auUa je^dita,; 
tutti i valori comprèsa le rèndite 
frìi\ace8Ì pagherebbei-o V imposta. 

'PEST.'O. —' tf Camera adottò ik 
proposta dalla comftiìs^aiónB-bhe ap
prova la condotta del governo net*, 
l'affare di Mlletios. ^ ' : . . . 

In una r^^nipne tenuta oggi dei 
ministri d'Austria e d'Uiìgli'eria fa-
TOiio redatti definitivamente *i prò-' 
gotti relati-^i ad una tranaasiooe i ra 
lo due metà dell'I(npi5ro 
' CETTIGNB,'9.: —^Bakóvìfc, -per 

'jm-p^ii^ ai Jurohi di ricever^, rin-, 
forzi, incendiò Liutigiia e dìsperàa i 
Turofei proVenieiUi da.Holao per.soc-
correre Liubgne."' '•^'- .,''•' ' ' 

LONDRA.. 9. -ì^ tlna lettera di;̂  
Gladstons" iuaisté viyamento per U 

con corte gìai-diiif), scndiiriaii,,rimessi 
dietro la cnioaa di S. Dati^fs'j;;,- "S. 

Poi' lo trattative vivol};6r.^i'.al iwì^ 
:TabOi,'a .Tia :k- 'Fèueesao. : ' 30.-7T4 

.D'AFFITTARE 

tON SOl/B^POSig LOCALÊ  
, "• in,Via XJnivafdità, 

,Etvolgfìrsi p n !ì Ul 
..alla Ditt.T U. 

NL -r 

W a.f!ìttarsì ^m^ 
PER LIRE 4.-j>^»'ALL"ANIS0 

^ in II Piano comporto di 6 locali 
in Pia^^a dei Frutti^ 

Via.:BoQeahf'ie . 
•. L*tìpplic;t|jte si rivolgi fiUo Stu- 351 

I 
ft dio A . S G A L F O in Piazza • . 

dei Frulli.' 8-831 • 8-831 
. - V .J 

L *\ 
4 I 

nc\ 

aitìitar 
, . 1 ^ 

Via^Ftibbri 
r 

respìcienta la Piazza della Erbe = 
. . ftivftlBfiPsval sic. PIEITRO CaVi Yia Beato 
Pcllegr!no,'487,I. 2-5«t 

I .^ 

1 f 

. ' ; 

• Avviso n i 

SEBAS'fiANO CASALE 
"Vedi quarta pagina. 

SPETTACOLI 
TEATJip GARII^^LUL — La dram

matica ^p.omiu^gnia di Boldrini" e Dì--
Ugentir 6 diretta wA.dr artista Borisi, 
rappresQr*ta> Vn '>mx'i(q i\% cmifd-
£^na. - ^ Ove S, 

? ^ ••; 

* 

^^ 
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'figfe^ftp^y^sfflHrHicHfjf g'im ìTii'''jiimm i j f î fc-MT ĵgi 
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Atti UllizìaM 
^ J 

Provincia di Venezia 

AVVISO 
É aporto il concorso al poato di MAE

STRA delhii Scuola mista della Frazione 
di^ Ctìiit&rana coir annuo stipendio di 

, t e aspiraali dovranno produrre le 
loro istanze corredate dei documenti 

• i i 

iqulaoUó descritti non più lardi de! 
Jl^^iorno 20'OftÒbYft 187tìv ' -

iV) Ctìrtiflcalo di aooa costituzione fiaicai 
B) Certificato di hVoralUh; , ̂  
C) Prilenle d'idoneità, e^^iuttl-noegli 

eltrl.docymetili.cliti valgono ad sppog-
^ ; gìarne raspiro, ^ ^ . -

l'clfìita assume lo man^idriì al prJn-
' cipio delVanno gcoiasìlco 1870-77 ed avrà 
^ l'obbligo delle scugle^festine. . , . .̂  

. Cona, li 29 Settembre 1876. / . -. 

a Fv 

h ^ 

"^-n 

_f j 
fll fF. di|,Sìndaco 
LUIGI SmiONAtl ' ;ÌO ^j'^.^' 

V . T i i i -
t - j '̂'iì Mietano 4 ^ 

•̂ ggffBTBBfìQ. •î amflcxf ujjnostmia 

p ^ 
V — 

GÌ Baroni' 

-•Ì^LH-J CASALE SEBASTIANO''DI QW ri j V g 
w 

TJiia coml)ÌDjiziono commerciale mi pone iî ^grado quest'fumo di vcti-
dpru il mio a»i«tii*ilBn«.>RÙu ia|>|if*AS finii» por stanco a'PKEZ^I 
DI FAÌJBKICA. Ye no sono tossuti^a duo faccie, cordolati, velatati, 

pifî a buon mercato dol pî ezzo corrente.;. 
. Piicordo ancora 1'assoriiwieasil» l^óÌ»e3in« ,rig<î  cho |vale-

altri con griffa satinò da.L.. 2. Ofà ?éhdo i •vano Cent..80 al metro ed altri con^riga -,--,r- -- -
.• -primi a Coni UO edà secondi a^ljjrwtit-flr^^'t.'èili-e^^ffia^. r-

1 ^ 

^ H P i --̂ "tU iUìi r^ .i 

r GUARIGIONE pronta e la pili sicura. CURA 
fttplle <la farai ip êgceio pnciieylagê ^ndo. 
AjpprovavIoia^doli^ÀRnnit. di Med. 

ATTESTATE dei aigiiori Ilicord, Cullefiar, 
bcsruclles, chirurgi in capo, special-
mente incaricati negli Ospedali (li 
Parigi del «erviile,delio malattia con-
giosc. . . . . ; 

N, II. Per «vilare le conlrafTazlonl, 
esigerò l'ctfchfìtta conformo al mo-
deUo sópra pòrtaute fa blu il Stampi
glio rielio BlatoTrahccsó; 
Si trova in tuiie ì$ buone FarmacU, 

3 

•lì . . / i> r.: 1 s 

• , / r • ii™is 
I i ^^ 

1?^*', ^ ^ 

-.^^r 

^^^afcsaajjjaui; 

I I , ' I ' • • _ ' _ ! 

ALKiA «ÌOIftKinA 
Sedloutielili Inscritti nel codice omclale francese, {la più alta dìstinztona eli© si 

posaa ottenero In Francia per uii rimedio nuovo) por Io loro rimarcabili pronrlot& 
contro le eoBAlpaislonlf il grippe; la bmaclilie. e mtte IfTmalattie di petto. 

IfOTÀffJSNF.—CisiSonn ammalato dovrà esigere aiill'eticlifìtta il nome eia firma ma-
tioacrllta; BXlliTnE, avendo l àlgnorl dottori ClicvalHor, Révell e 0. Henry, profes-
Bori e membri dell' Acoademla di Medicina di Parigi, consUttalo In un rapporto ofil-
clale che dal 25 al 30 per cento delle imitazìoai o contrallazionl del Sciroppo e Pasta 
Berlhé non contengono Codeina, i ^ 

AgenM jgci^erali per l'Italia A. maiuoni e C , Vlv&n,l e Bezzi, Milano; Imbert, 
Napoli; Mondo Torino e vendita in tutte le primarie farmacie fìMtalìa. 
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VERE INEÈIOÌ»IE tCÀPSQlE ^^ 

4̂ 
'V 'SJ^ 

t ' 

I . i ' -

•f. r 

^ .. ^^ 

tAVROT 
i I 

Queste Capsule posseggano le proprietft tonniche del ba iMms HdÀltQ all' 
ailóne antitilenuòrtìgica dtJl Coppàtì. Non disturbano Io stomaco e non provo-

êll 

Verso i£Ì,Ùm\ del jnedicamenlà alV orqiiando ogni dolor« é SpwllOt Vaio dftlF 
• E N B Z I O N K R a C O H » 

lonnico ed astriiigonlo, è il miglior modo iufalli)jile di consolidare la guarlglOBC-vl 
ti (li evitare la ricastuta. 

TTTT 

VS£RO SIROFTO DEPURATIVO 
^ 

f . • -

tri 

F AY HOT V ' r 

ì') 
Questo Slfoppo èfhd'lspensà\ìli&'pei: guarire complémmenle lo malattlo deliaci 

e di purìllcare 11 flanelle dopo una cura antlslniìtica. PreservraàV [ielle e per finire 
oiifui accidenUtlU 
,ii ìùgillo e la firma d̂  P A V R O T , unico proprietario delle fermule autenlìche 

PO una 
oiifiii accidenlulitó die potesse i^e^ultare dalla silUUica coatituzionalo, — EsSgè̂ ft 

Grande Ribasso sui Fre^^zi 
erl ln M^l^4-al1l»tln n Tir l^ l fefCtat ta 

GRANDE ESPOSIZIONE DI/,MOBILI IN 
^'Fabbricati iici grande Orfanotrofio liiaKchile d! Milano. 

^u _ 

FERRO 

^ v •- N,^-'^-*'^i-tifj 

fas^j?'. •^S^ii^^-^oi^^:^-"^^^-
^ ^ ^ ^ ^ ^ 

^ -̂ ^^H-

S.KTTI diferro solidi cM/ondp^ elnptico' e materasso 
Simili plfl pesanti con dbràlura, elamico e, materasso^ . 

Letti di piazza o me7.za solidi.sslmi con elastico ; . ^ r 

,T> 

^M 
ili 

01TOMANK complete clastico e materasso pieghevole con copertura 
di filo a variati colori < . • : . • ^ . . , 

-IT. 

SEDIE da giar^nq.pesanU verniciate canna da lire 9 a . 
I • i r-

PAI'=GIIE yernicialc color canna solide d a U 18. a * 

- « 

* ti 

, DqMito Generale : farm '̂' FAVROTt Ì02, ri HlcbolW, a Parigi.ed la lolle k [fa,rmacie. 
^• '^ÌSte^. .- : —^ ''- --^ . ^ ^ - _ ]'-r*-^-'ir 

r: :i 

• 0 A . < 

•.•-J I i .• i y l .: •, j r f ^W" ^ ^ \ V 
^ 1 - ^ ^ 

-, i 

'*"''risanii !o stoma-

i f 

>i 

Ltil'lO riifitrimoiiiate montalo in stoffa di lana con elastici e malerafisì di 
'/Crine vegetale . -...'''i. . . . . . ' . 

TAVOl'EI'TE con lastru di n^armo e servizio a L . 40.a . .: . 
F^BIUCA d'elastic\,a qualunque sistema à L,,2Q . , ., . . > T. 
MATERASSI di crine "vegetale . , • " . ' . . . . , " . . . ' ' . • . , ' . ' • . ' 

Pronta s]ìediiion& a chi dirige vaglia postale od assegno 

in Via Monte Pfnpoleatie, Nutn, ^^,Miìano': . _. . 
DB. Dirigetevi alla GRANDE ESPOSIZIONE e non dai rivenditori e riaparmierete il SO p. OIo 

Si spfidisce U catalo{!0 GRATIS a chi oefa domanda. ,36127 ,. 

La Ditta Giuseppe Volòritè qui iSottò segnata d^; 
^chiara non essere mai statò suo rappresentantell'siffi' 
AcniLLE MAKGONI né poter j,"per ciò riconoscef " ' ~ ' 
affari da ess» stabiliti. . ,; .. ;' 

r** 

uu ^ r 
--'.•:Ì; VENDIBILI 

TIPOtfRAFÌÀ'" fc 
" I N 

SfCGHETTO 

cój i î orvi, ì pòi- , 
iiioiii, fegato, glandolo^ vesfiina, reni, rorvello,' 'sani,nie, iiim-.'' 

,bjana mucosa, ridona'l'^p^eìtìto coli l)UOiia (ligostioiio e sùimo 

3o,.lo ĉatjl 

lonze',-'palpilazioiii, diarrea; dissonteria/^^ónfiàmohti, TerfcÈ.irini, 
roiÌKÌo'lìdlìc orChfiMe, itcidìtii, pitnitn, mali di capo, OÌIUIU'UIIÌÌT. '. 
Èprditìu naiiBoo 0,vomiti dopo il pa t̂o e''ìirt6,m]pb di gravitlfiìi^i, ^' 
d(ÌÌorr; congestioni,'infì^iiiina/ione do,gli 'intóstiin, o dblhi ve-' 
scica; craiiipi o spasimi di stomaco, iiisonnìo, flussioni di ijetto, 
sonsazioiìi anormali di caTdb e freddo, 'tossf/O^pressioni, n̂ m̂a, 
broncliiti, etisia (consiinziouoj, dastriti, eruzioni'mltailtìc, accfiSsi,; •; 
ulcerazioni, melaiicoiiia, MieryositiV estennainoiito, doporimiinto;-̂ '̂  
rouniatismiĵ î̂ otta, fabbri, _gnppo, raffreddori, catarro rìBcc.̂ lda-' ' 
mesitd, isterismo, nevralgia, epilessia, paraJìsia, gì' ineomodi-' 
della vecchiaia, .anemia,-scorbuto, clorosi, vizi' 'e 'povertùi del • 

8angiie;̂ débdjèi!M, sudori diurni e notturni, idropisia, tiiabolo, gravell'ii, ritenzione d'orina o disórdini della gola, del flato, b d'ella vbco; le 
lattie generali dei faiioiuUi e dolio donno, lo soppressióni, e la mancanza di'froscìlez/a e d'oneî gia nervósa^ ' ' ^ 

. ' l{gualìtiont0_preferibile al latto, allo cattivo nutrici per rallevamoiito'dei'bambini, essa ò per occollensìa, l'uaica alimentaniono che garau-̂  
tisco, qatóro tutti .î ,penc.o,li ,doM'i»i(iuwia. *^ Essa infine ecouomizfia 50 yolte il Sito 'prezxo iil'niedicìiie." . . i 

^ - , ' - _ ^ 

acatolo, marchi, eco/ew. 
aveva creduto di poter 

nome; tua, òon eenlenza 
dolcuta imitazione o perciò 

ziahncnte «onlro ogni contr̂ fî -̂  

ma-

Uu:A.i 

di 80,000 Certificati di Guarigioni ribelli ad Oi*oi altro trat tamento 

j . ^ "" 

V r 
E 1 f 

^ i 

^ - f . 

BrAGOi doti. L. —r'Opere mediche ordinate ed ani^p^ ^̂  *" -
.. "•'•"^^ t̂aia. dal, proli''F/GoUetti-'e A:^Barb6 Soncim "̂ ^̂ '̂V'̂  

Id. 

OoiiLETTì prof. E. —.Galatep nei medici e dei malati. MJJ,/ 
Vadova,Mn 12' / .^^'j i .-;'*••-v^ ./- ^'-ufjion^^ ^i^^^ 
— Belle facque^.|i^eraiì della,Lombardia ò del ' ;̂ ":'̂  

Cura ri; iiUiZf^^'^}^^ mnkò.tsàìl im. 
Signore ',̂ .̂ Da;Fungo tèmpo ho avsito oc

casione d'osservare la fialiiliftìra induenzn 
della Itcva^Cìtla Arabica Dtt Barry sopra i 
maiali, i dì ouì^risultati,curulivi e,Ripara
tori invurìnbilmcnte otlenuU hanno gmsti-
ficaio la mia buona opinione (ledila sua effi
cacia, e^non esilerei, a confcn*ìare quanto 
sopra in ogni occasione che si presentasse, 

:Ho i.ònorq signore di,presentarvi i miei 
distinti saiuli. ; 

ANGELSTEW dotL mediuo 
membro del Consiglio sanitario Reale 

Cura:q., 79,(32, ; ,/ ;, •' . . . . . . . r . 
, Serravalle Scrivia (Piemonte) 

• • ̂  ^ : ' ì - ' . •: iO settèmbre 1872; ' 
La sua meravigliosa larinH Rcvalcnta A-

, .rabica l\a tenuto in vita^J^iia ^moglie, che 
"ne uWmo'dl^ratamentè già da tre anni. Si 
' abbia i mìei più sentili ringraziamenti, eoe 

M , ^̂ ,. Prof. Firmo CA>EVARI/ 
^ Islltutó Orila {Serravalle Scrivia), 

j : AWilano,LS. Margherita» 26 giyfjno 1Stì7 
Sopogiàdue anni che f̂ioffio orribilmente 

^''di male e tieholezza alle Veni; '̂é̂ '̂irovài. che 
la ììcvahntii Arabica Du Barry ha prodotto 
fiuLmio.lìbico uji effetto soddisfac^ntCì per 
'cuilo'autorizzo a rendere pubblicatale mia 
dicbiamziorie pef;la^pura^ verità. Mi eretta 

GENOVEFFA Br̂ nsccgA 
'• - ' Mjl0no;'5 ajiriia 

'-> L*HJ36ÌdelIa Rcvalcnta Arabica. l>\i Bî rry 
di l,oadrìv. giqYf».m,.modo efficacissimo ailu 

•saluledi mia moglie. Ridotta' pdrUenta eld 
insistenle infianmiazione dello stomaco» a 
non pqfefi iv^^\- sopporUire,nlctm cibOj trovò 
nell^ Ù&mknta.mo^ solo che da pnncipìo 
potè iolìeiTire'ed in seguilo faidlmente di
geriva,., guatare, ritornando.per.easa.da uno 
stato di saluti:! veVamente inquietante," ̂ d 
un normale benessere di aunìoient^^èJCoD-
tiT^uata prosperità, j,Ki ^ t̂,,, JlA^.i^p .(ùfi^o 

UL 

Cura m'87,-Ì2i; 
Bruxelles, 23 giugno IS7-Ì. 

Il mio, piiL giovine figlio, • abbandonato 
all'età di quattro a,cinque mesi,dai medi^ 
CI, noh' voleva prendere né digeriva alcun 
nutrimento, e si trovava in ctmseguonza in 
late filato di debolezza che metteva la sua 
vita ìn^'pericoìo: fu allora che gli feci^pre-
parare una leggera farina di tìovalenta, che 
mangiò con app^'tilo, ed ha continualo du
rante parecchi mesi a nutrirsene e '̂.clusiva-
m i i u t e . •• •:'-^ . , ...P-',-. 

Atlualmerile, arrivafp.air eia dì undici 
anni, si troVa in buonissimo statò di salute. 

l)Ktì\VEUT. 

Gura.n, ^ìiAÌO, • ... ,• .... 
Via del tunnel. Valenza (nrómo) 

: : -•'-'^. .Ui2>luglio 1873, ., •.-' 
. La mia nutrice, avendomi reslituilo mio 
figlio,dì trq mesi,^0 quezzo, ridollo, fra !a 
vita''é''la inórte, corl'dlarrea e vomiti con-
tinnii r ho di poi allevato con la vÒsLra ec-
celiente Ucvakmfa Sino dui primo gìo'uo 
che lo nutrivo con questa fitrma ogni due 
ore,{iÌrbanjbino apriva èlì.occhi.e soniiio-
va, — Dopo tre giorni eli questo regime» il 
bnrnbino riat^qnislò la salute alla sorpresa 
di tutti quelli che T avevano veduto ritor
nare da quella.mìseriibile balia> —farebbe 
de.siderabiie che tutte le miidridi fi.mìglfa 
avessero cogniziorie Si questo eccellente nu 
trimento.I nMcì i^ingrazianfenti afietluosi, 

EÌ.ISA MAKTINKT ALDV' 

Rovine, distretto di Vitiorio, 
18 maggio I8CS, 

Da duo mesi a questa parte, 'mia moglie 
in istato di avanzata gravidanza veniva at
taccata giornalmente da febbjre; essa non 
aveva più appetito; ogni cosa, ossìa qual
siasi cibo le Taceva nausea, per ìl che era 
ridotta ia estrema debolezza da'riòW qiiasì 
pii\ alzarsi da let(o, oltre alla febbre era 
affottEi anche da.fyrli dolori.di^ slrmàco;;? 
da stitichezza bslihuta, da dovere spccòmn 
bere fra non m'oHóî ' . '"'-''^ . 

Rìhv^x •diìlìii.Ga'zMtta (U.Treviso i prò 
digiosì effetti della HcvalcnUi Arabica: In
dussi mìa moglie a prenderla; ed in dieci 
giorni,che ne fa uso la febbre scomparve, 
acqui.̂ tò forza, mancia con sensibile guato, 
fujiberata daìlu sLitu:liezza, e si occ'jpa vo" 
lentìeri del .disbrigo ,di -quAiclie. faccenda^ 
domestica." • 

B. GAODIW 

r _ ? L Cura n, 79,172. - ; 
^•.\ MacrsfeKcn (Svizzera), 10 luglio. 

\:pfàrxf^a, rt II rr|io,buRjbino, di tre î nni. 
nbri''pÒiova ristabilirsi'dà'nha'^'diarrea spk-
venlevole che rósis t̂eva ad ognV medicina; 
ip.erc^ la lìeyalenta rU^rìò. , Salvalo diilla 
tomba gode attualmente unaperff-lla salute. 

' ' • E L I S A KESfiiMiNG 

J ti 

Cura;a 67,321. , . i r . 
Bologna, 8 eeltembre 1800: 

Ih omaggio al vero^ nello interés^sd.della 
umanità e col cuore pieno di ricdiioscenza 
vengo ad unir •!! mio elogio ai tanti otte* 
nuti della sua deliziosa Rcvalcnta Arabica. 
.\fi seguito a, febbre miliare caddi in istato 

di éorriplclo deperimento soffrendo continua
mente d'inrianìniazione di'ventre, colica:di 
ntero, dolori per tiilto il corpo, sudori ter
ribili, t§nlp,che ayral.scambiatolamia età di 
venti anjiii ,cpn quella di una yecchia.di 
ottanta, pura di àvere^un pò di saluta. Per 
grnzia di Dióila mia'povera madre liil fece 
prendere la sua Ikvalcnta Arabica la quale 
in in giorni mi] ita jì=itabi|ìta, e. qpimfj ho 
creduto mio dovére ringraziarla per la ri
cuperala salute che a lei debbe, 

CLEMENTOA %ik} 409/ vin^ è, I^aià 

Cura n.cs,i8v ; ;;;: . ^ . ; , ;̂̂ :, 
!' PrUnéito (circondario di Mòndoyi) 

^ • ' 21 ottóbre 18G6. ' ' '' 
Ld pd*ìso assicurare che da due anijii^-^iJ. 

sando questa moraviglio.sa Revalenla, non "' 
sento più alcun incomodo de'la vecchiaia, 
né il peso dei miei 8i anni. Le mie gambe^,.. 
diventarinq tòrti, ìà hiia Vista non chiede 
piiV tìcchiàli, ilmio stotriafeo è robusto come i 
iiì30 anni lo mi sento insomma ringiova-' 
[UitO; 6 predico, conftJsso.; visito annualatì, 

Clira m 78,910^-'- '/'' ' / ' -
• I Fossomhrone fMarche), I aprile Ì874. 
' •Ùna'ftónnii: dì nostra famielis, Agata Ta-
roni, da molti anni soffriva torte to^se, eoa 
vomiti dì sangue, debolezaia' per^Ttulo ihi-
cQrpÒ specialmonta/allo gambo, dolori ai|^ -| 
t^sta ed Inappetènza, ^medici tcntaro.no.T ,̂ 
molti rimedi indarno, ma dopo pochi giorni', 
ch'ella ebbe preso la sua Revalenfa spari ' 
ogni malore, ntornardogli Tappetitu, cosi le^' 
forze perdute- , , . .: . • • 

\ ' • ' GmsEmrBossi 
Cura n.>79.l08^ . . . . . 

r . Londra, 15,fL'bbruio 1874. 
I Avendo soPFeto da due ann!̂  di tumori 

inttrni e:d'idropisia, disordini che sfidar'̂  ' 
vano qualunque trallamento medico vMit̂ i ni 
sono apnlicato^ alla cura della,fì'"'̂ '*^"''̂ ,-Du .• 
lìarri/, delizioso alimento di "cui ho fatto 
mio.unico nutrimento; non saprei esprimervi 
iiilta la mia riconoacofiza per rìncrcdibilo/' 
r|stabilimento deilit mìa salute, cosa che non ,̂. 
avrei niai'osato sperare; •' . 

! (Signora) S- BANiji^r.il 

•(ri 
,.:V 

j p ^ • u ^ 
q ? 

I _ r J 1\-\\:--.i h-:> iÌ^h-:\ 
>H il 

Rer i. viaggiatori e p^erson le che non 

Id. 
Id. 

i 
- DutiDio sulla Diatesi ippstenioa. - raqova > r^tpy 

Del prof; ;G.' Aadreà. Giacomini .e; dello srio ', • ,'A,,., 
operò. Cenni storici'. j . - ; ;: .- -;; .. i/ii ; , : . . . .>..^.50 

GUCOMÌNI prof. Ù. A. — Of̂ epe ,mediche edite ed'ine-: ^̂ '̂ ^̂ -
dite, ordinate ed annotate dai prof. F.'Cpilettlfi '-'. '̂ 

.^B. Mugna. Voi. 10.;.,c^,, -. -nr;. v---,iMfl'.:••;.'.*.vy-— 
MXJOKA" prof. G. B . - ^ Clinica medica del prof. Q., An

drea G-iacomini . . j . . . . . .̂  '. . Mn-ffy.BO 
RoKiTAKBKi prof.' e . -^ Trattato completo di anatomia li T^O 

patologica. - Venezia. Vói. 3. . ,' . ' , ... *9.T-
SiMOit'pfÓf. 0 . -^- Lo malattie della pelle ricondotte ai _„,;,:. 

• loro elemecti "anatomici. - Yenezia,'ih 8%.̂ ,...•", ji ,"§.™ 
Z.EHT|:rAYBR F . ' ^ ^ Prii3cipii| fondanientalì della perpus-j , i 

sione ed aBcoltazionè..Traduzione del prof, Gpfl,-,.Ì, ^ :' 
caro, - Padova , , . j . . , . , . . , . . > 2.— 

[.fî ^C^mfl'Elef'̂ T.PSfl'Jdi ì\i^iì chiì.'fh-g.SO; -̂ l|2r.igbll.- fr. 4;?;Óf''rcbil. fr. 8} 2 li2 chit. fr. |7.30 ; 6 cliil. fr. 3G; 12 cliil. fr. 6B. ,;;,^, + K ' 4u 
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n i i ^ T ^ T ^ ^ r ^ ^ . ^ - ^ ^ W x , . t ^ ^ » ^ A ^ . e - i ^ _,wu^'f' ':^7i^i^F-r^~7,:;:ì(yL~-.\.iàv^ 

T > , - , , ; .-

bevande alcooHcho, o clopolili^carae.ìfortifieando le persone le^più in*̂ *̂ ^ 
fumo: 

brPdp, cioccolalte ecĉ  "i^^d ,f'. palalo leVàndoEtiUlrtìatlinò; oppure : dopo (»,tl'appetito, nutriscono nel lemp 
le funzioni digestive: 

I j ' i j 

Rinfrescano la bocca é lo siómacó lUi4'w§p;dì sostanze compronjt^tteny.c^^ 
PO (»,ti flppi 

^arne; fanno buon^^Rgu? 
-^ ^ * H 

: L 1 l'X -
' - • 1 

•f ? I (I..f > ^;:i:>d^vT 
}.[•> 

^ q 

:• ••A^-'.^^-^\<U*^ y, xUiììiiiij^. M-ntiig u..^;;^ 

'^"^rtr.^i i^<;i. 

AL.̂  \ 
: : r ;• •'.l ^<ruH:;^ Parigi, ìi aprile 11̂ 06/ 'di c*i'nìetÌ/Mu*al]egrezza di spiViloVd^Cui 

r̂,,n nS •»•--' -/t^stìj'.^-in ; ' =, ..,jj,,,,.r ^ ^Hungo ti^mÌidÌ!tioh'*»ra'più-avvezza' •; 

0 slesso piùi; In scatole dì"l libbra inglese l . i s ^ d M i 
A§e,8odeml^-'^^^^^^ ^'^^•-^flihKre^nglesì 1 €^,^^^'^ 

:: [ ^'•ii <: ^ • • ; r . 

Stonare—Mm ugna clie solirjva accessi- h^èbuJcil;»(:#WWi5: 

da Cura^ni r?0,.i06. • /• = v : jjjura m 67,321.^ 
Cadice..(Spaglia), a giugno.186S- " ^ '" 

^'vàmehte, non pdlgv '̂̂ pifl né digerire, .nq: ; ^ ^.Poggio (Umbri 
ii>dormire.,*id ej'fa ..oppressa da insonnia, da| 'Dopo 20 annifdi ostinalo ronz 

Sassari '(Sardegna), S giugno lè6ii. 
\ Da ;lupgo; tempo oppresso Ida malattia 

debolezza . e 'da '. iiTÌ(àzione^ nervosa, {;)ra;c|]ifì. e, di cronico r(ì.uma îsiuu da farmi IÌ 
essa sta Héi^isfiiniÒ'grazie alla^ Jlcufl/enW ff/in letto tutto .Virjverriò,;Tinatmenle rrii 
CiWco/rt/̂ e, che Je ha resOj upa pprietta sa-;^ 
Iute, buon appettito, buona digestione, tran- mei 
quilìità dei nervi, sonno riparatore, sodezza 

lajjgib 18G9. ; Signore — IIpìI piacere di poter dirvi hervòsa, cattiva digestione, debolezza e ver îf 
izio !diorrc-che mia moglie, che solferse per lo "spa-,tigìnì» trovai gran.vontafrgio con l'uso di 
a farmi lìtare zio di molli anni di dolori acuti agli inte- òtto giorni della vostra deliziosa e salutifera 

' 1 

FadofA, 1?7C. rrt 'sn. ti)?. Sa; civetto. 
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